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l a * si iHssere Ipp l i 
Sapete the vuol dire incoeretttt ? Incoe-

* vesti vml dire, parlare ad it« modo é o-
ft^ìri in modo tulio contrario. Incoeren­
te mot dire: dire bella e necessaria la 
lucè e chiudere le imposte per non veder­
le fcc. ecc. 

'$ capete ehi sóiio gli ineocreittit Sono 
i nòstri signori della Deputazione proiin-
ciiàe scoìasiica. Seiìtite se non abbiamo 
rìt^ìme. ' 

' Metta • legge Danco-Credaro sulVavoca^ 
•sio îe delle scuole allo Stato ha detto che 
e quei cofnuni che avranno bene ammini­
strato e diretto le loro scuole e che lo 
avranno chiesto, sarà a TITOLO DI 
PREMIO, -nuando abbiano osservato 
guanto la legge prescrive lasciate l'auto-
tmmia delle scvole stesse. A TITOLO DI 
PRB^flO, B che fanno i signori preporsi 
»l nostro Consiglio provinciale scolasti^ 
t\ot Continuano a raccomandare e quasi 
ad imporre a tutti » comuni di votare per 
il passaggio delle scuole allo Stato. Vo­
gliano, cioè^ privare i comuni di un pre-
tuie, di' una' lode che possono avere. Ca-
fitef consiglieri, che voglionof Vogliono 
darvi la patente di asini nell'amministra­
re e ^dirigere le scuole vostre. Beco tutto. 

Signori' stipendiali del Governo e servi 
del Governo che mangiate dalla mangia­
toia del Consiglio provinciale scolastico^, 
sono le scuole ai nostri comuni o sono un 
bene o sono nn male. Se sono tin bene, 
perchè vi affanafe voi e brigate e sudate 
.sette camicie purché i coimùti le ccdanof 
Se sono un mah perchè la legge dice di 
concederle come premio a quei comuni 
che avranna bene dirette amministrate? 
Coverno, siate più coerenti almeno voi e 

Ripetiamo, o signori legati al carro del 
mantenete al vostro .postò quelle impar-
sialità che è troppo' necessaria. 

Vi paiono aspre queste parole? Sappia­
te che le abbiamo. scritte perchè conoscia­
mo quanto brighiate perchè i comuni no­
stri siano Privati di questo titolo di lode 
e abbiano questa patente di niottitudìne e 
di trascurateeea. 

Ai nostri amici lo stare attenti e il 
non lasciarsi intimorire dancssuno : la 
legge è chiara. Nesstìn danno economico 
•viene ai comuni che si tengono le scuole, 
il diploma invece di asineria e dato a quei 
coniglieri comunali che le _ cedono allo 
Stato: costoro come dice la legge all'or-
Mcoìo i6 non hanno saputo bene provve­
dere all'islrusione nei propri comuni. 

Amici consiglieri, attenti! 
M la iw . 

Le Scuole ai Comuni 
lì momento è decisivo 

U ministro massone ha voluto strappare 
. ai comuni! una d'elle loro facoltà più hel-
ìe : quella di dirigere Jà ediucaziome dei pro­
pri concittadini. , • 

I comuni si saUvino 'mediante quella via 
éi luscita eh'C 3ai stessa) legge ha lasq-ato a 
loro portata, 

I Comuni dliligcntó, che onorano la scuo­
la e sentono il doivere diell'ufficioj hanno d'i-
nitto dii domandare ramiuinistrazirane delle 
scuoiHa ; approfittino : è un «loro dovere dS 
coiscienza», perchè, se reduca^ione dei cit­
tadini, ndla mani diello stato, sarà indiriz­
zata contro i sentimenti e voleri dèi geni­
tori, la responsalbi'ità sarà loro. 

Attenti genitori, e ispocialmente i consi­
glieri a queste resiponsalbi'lità I II momento 
è deoisì'vo; «fe diomanda deve essere pre­
sentata 'entro il i6 giiugiio», e prima oc­
corre una tanga tpratìca. 

'Dunque, tomediatamenie al ilavoro, co­
me si è già fatto in paHecohi luoghi. 

«Se un comune nota ha pivi d'el 25 per 
oeato dIi anailtfalbetì' dtó 6 annii lin su, deve 
fare in ogni caso 'la domanda seeza prcoc-
parsi dIi intimiidazioim di agenti govema-
tiTÌ o di saccenti antideriicali e delle altre 
coodizìoni richieste ». 

Rispondfete : 
«a chi vi dice ohe ìi comune, tenendo a 

sé le scuole, spenderà, diì più», nispond'ete 
cKe il 'Consiìgllo d5 S'tato, anche a seziioni 
niunlte, ha già sitaib'ìll'ito che auc!he i Comu-
nii autonomi saranno nimiborsati dallo Sta­
to dellie magrgiioiri spese per i maestri. 

«a chi vi dice ohe il comune non è ca­
pace di reggere le .scuole» rispondete che 
UB .ùittadino l i t e » e sipeciaJmente un con­
s u e t e "dovrebbe vergcgnansii dIi scredStare 
«osi il comune. 
' Rispondete ohe per la parte aell'istru-
ajone 'oi sono anelate adesso gli .ispettori 
che sorvegliano ed è princlpalraente colpa 
Toro, e •non dei com'Uni se la isSiluZ'ioiie 
no» va a nuntino e che per la parte della 
'«dttcazione proprio i comurà sono conipe-

te«ti a «inepe qùallS sono' i prlttópi 4é g;e-
«^ioH, Mcondio i quali deve essere indiriz-
iiiti in fucila, , , -
' Ailfreltàtevi 1 | comiini .devtsn'o dimostra­
te «he séntoino la libertà e Kmiportanzi 
iella scuola e die' si aspongon» al tentaitài-
vp 4i pslranli^ 4 ' -qi;®***'" Hn.poifa'trte facol­
tà., 

3n giro | ( l jKoodo 
ITALIA. 

8000 spettatori erano preparati ' per la 
seconda rappresentazione cjasaiica a' tea­
tro greco di Siracusa., Causa però il cat­
tivo tempo la rapptiesentaziohe fu Hman-
data. 

Sessanta anni di reclusione furono dati 
dalla IV sezione del Tribunale di Mila­
no a indici spacciatori di monete false.. 

Il Processo Todeschini-<tPerseveran~ 
sa» per la nota accusa contro Todesohir 
ni di- antitaUanità fini in una balla di sa­
pone. Si venne ad u-n accomodamenlo. 
Risultò una cosa che i' socialisti italiani 
prima di essere italiani sono socialisti. 
Quindi disposti anchd a schierarsi per 
inan,tenersi 'Solidali coi, sociaU'Sti. 

Scoppiò un .tubo di ma locomotiva sul­
la linea Fireize-Montcveccbi e si ebbero 
i' macchinista ed il fuochista gravemen­
te feriti. • i 

. Una grossa barca carica di legno, per 
il vento inipetu'oso e 11 lago in burrasca 
fu lanciata contro la «piaggia e si sfa­
sciò. A stento gli uomini 'Che la monta­
rono 'poterono salvarsi nuotando. I! fatto 
avvenne a Cann-obbio sul lago Maggiore. 

Sotto una galleria .su l̂a linea Roma-
Raggio Ca'labria un giovane per errore 
apri lo sportello di un vagone e precipitò 
sulla linea. Fermato il treno isi raccolse 
il disgraziato ohe aveva riportato molte 
ferite. E' il figiliO dell'ex, direttore delle 
ferrovie fiicule. 

Per l'esposizione di Veneeia si avranno 
forti ribassi per tutte le linee ferroviarie. 
I ribassi paranco per i biglietti di andata 
e ritorno compreso ai^che il 'biglietto di 
visita all'esposizióne. 

ESTEEO 
' ' ' FBANGIA 

Fra due aereoplani,— AU'aereodromo 
di Bue due aereoplani sì sono inoontra'ti ; 
i 'due aviatori sono restati carbonizzati. 

Ricevimenti sovrani a Parigi, accolti 
trionfalmente isono giunti il Re e la Re­
gina di Inghi'tenra. 

'RUSSIA 
Per un-a guerra — In Russia i giornali 

proclaanano che sono pronti, prontissimi 
per una guerra e accennato alla Germa­
nia, naturalmente queste affermazioni 
creano una situazione -penosa' 'i>ér 'tutti. 

MONTENEGRO 
// Montenegro si espande — I monte-

•negrini hanno colle loro truppe comanda­
te dal generale Mantinovic oooupa-
to Stoti 'e Grudo al c'oniìnie settentriona­
le fra .Albania e Montenegro. 

• AMERICA 
Una guerra in vista — Bur troppo fra 

Stati Uniti e Messico oramai si 'può dire 
'Scoppiata ''a guerra, la quale data la foT-
za degli Stati Uniti riuscirà formidabile. 

I frutti delia Vera democrazia 
Il Govej'no clericale ' del Belgio^ pur 

vdovendo difendersi dagli assa'ti dei... de­
mocratici anticlericali • coalizzati, ha tro­
vato il modo dì occuparsi delle condizio­
ni dei lavori che nel Belgio sono i meglio 
retribuiti, od anche de', costo della vita, 
che è inferiore a quello praticato in ogni 
altra nazione. 

Esponiamo qui un confroplo fra il co­
sto della vita in Italia e nel Belgio. 

Le segueu'ti cifre sono la migliore di-
mostrazioue della savia democrazia che 
ne' Belgio ispira il Governo cattolico: -

Generi di prima necessità 
Italia Belgio 

0,45 0,24 

0,50 0,24 

1,50 •0,70 

2,2S ',75 
3,5P 2,80 

0,15 0,10 

0,25 0,10 

2,00 1,50 

Pane al Kg. 
Fariua » ' 
Zucchero » 
Lardo » 
Burro » 
Patate » 
Latte » 
' Bue » 

Notiamo poi ohe tutte le previdenze 
aiutate dallo Stato con criteri ampi di li­
bertà che le iniziative per case operaie, 
per città, giardino, per un'infinità di al­
tissimi concetti di giustizia sociale e di 
elevazione inorale del popolo, danno ne'. 
Belgio, alle classi lavoratrici, le condizio­
ni di vita migliori, nel confronto con 
qualsiasi altro Stato. 

Ed è contro un ta'e Governo essenzial­
mente democratico che i 'Socialisti Beilgi 
si sono uniti con tutti i liberali e con tut­
ti i capitalisti allo scopo di rovesciarlo. 

Per fortuna però il popolo bdgà ha 
bene aperti gli occhi t ' 

Watteie '(jlj iayori; 

U pòrto di lÙvi di TìreittO 
11 Governo austria<:o, ha fatto compila­

re un progetto per l'ampliamento del' por­
to dì Riva sul -Garda, ampliaménto che 
richiederebbe una spesi di circi miBzzo 
milione di cotone. Questo provvedimento 
sta in relazione Tcol proposito di svilup­
pare la navigazione-austriaca'sul Garda. 

Huove Umyifi in %1à ed i» Anatolia 
E'"stalo ifirùiato l'atìcordo tra là Tur- ' 

chia e la Francia, còl qua'e la Francia 
ottiene le seguenti concessioni ferrovia­
rie : 

1. di una strada ferrata che unisce 
Samsoiun, Sivas, ICha'rpout ed Argahana, 

2. di una strada ferrata ohe unisce Ar­
gahana, Bitlis e Vani -

3. di ima straida ferrata che unisce Trc-
bisonda .ed Erzerum. 

3. di una .strada ferrata che unisce Er-
zeruni, Erzlhgìan e Sivas: 

5. di una .strada ferrata che parte da 
un punto sulla linea Samsoum Sivas e si 
dirige a Kastajnouni., 

I contratti relativi concernenti tutte 
queste lìnee sono conclusi e non si aspet­
ta iper iucominoiare i lavori che !a firtna 
del decreta del Sulta'ao. Queste linee de­
vono' essere terminale nello spazio di 
IO anni. , * . 

Finalmente la Porl'a accorda la conces­
sione in Sìria 'di una .strada 'ferrata che 
va ,da Bayak a Rafflleh a mezza strada 

'da Jaffa a Gerusalemme. 

. ù ferrovia dal!^ teMft al mare 
Nei circoli intlust^ìali e .finanziari 'in­

glesi si dimostra dì prendere 'vìvo inte­
resse alle decisioni del Governo serbo 
circa la coistruzione della linea ferrovia­
ria che deve congìungere quello Stato col 
'porto, di IHirazzo, in Albania. 

I! « Times » ha forniti alcuni interes­
santi detta.glì sul tfapciato e sulla costru­
zione di quiesta ferr'òvìa. 

La linea principale partirebbe da Nish 
per dÌBceìtdeire a "Pristina, quin'di a Pri-
srend, da dove entrerebbe in Albania, e 
seguendo il corso della Drinà Nera rag­
giungerebbe Dibra, Elbassan, per poi 
sbucare a Durazzo, 

A questa linea se ne innesterrebbe una 
seconda, che parteiido da Usbub raggiun­
gerebbe il confine albanese e la linea pre­
cedente a Dibra. Infi-ne da Monastir i 
serbi intendono fare partire un'altra li­
nea la quale raggiunga la .principale ad 
Ocriida da un Iato, é si prolunghi fino a 
Kotchane, verso Oriente dall'altro. In 
quasto modo la Serbia si assicurerebbe 
numerosi accessi alla Albania, per quaii-, 
to una sol lìnea giunga a Durazzo. 

Inoltre essa provvederebbe a risolvere 
il problema ferroviario nella .parte della 
Macedonia che è ca'duta in. suo potere 
dopo le guerre colla Turchia e colla Bul­
garia. Uskub "avrebbe comunicazioni di­
rette con Monastir da un lat'O, e con Ko-
•shane da'l'altro, Nish diventerebbe il no­
do ferroviario principale della Serbia, e, 
da Nislh sarebbe facile .accedere a Mi-
trovitza ad a Novibazar. 

Il Governo Serbo 'ha pure decìso di co­
struire .una 'inea di comunicazione diret­
ta cgiUa Rumenia, linea che partendo da 
B'dgrado seguirebbe in parte il corso del 
Daniiibio, per passare questo fiume sul 
nuovcl ponte di Birza Palania che i ru­
meni stanno costruendo. Questa linea 
ferroviaria avrebbe u.na grande impor­
tanza nel caso di un conflitto coll'Austria. 

La stazione ' ferroviaria di Belgrado sa­
rà demolita e ricostruita su più ampia 
sca'a ed in modo degno di una capitale di 
un regno di circa 5 milioni di abitanti. 

Por quanto 'le .difficoltà geografiche sia­
no grandi il Governo serbo sta studian­
do ancl},e diversi progatti .per mettere le 
prtìiprie linee in comunicazioni col Mon­
tenegro. 

Tutte le linee esistenti saranno rimo--
dernate in modo da rendere piji sicuro e 
rapido il pasSsaggio dei treni espressi di­
retti verso la Bulgaria e Costantinopo'i. 

Per gli emigranti agli Stati liniti 
Il lavoro è cessato in tutte le miniere di 

carbone .bituminoso nell'Ohio, in seguito 
al mancato accordo fra operatori e mma-
tori. La chiusura del'e igìniere significa 
la disoccupazione di 50 mila minatori e la 
perdita di migliaia e migliaia di dollari 
dì salario al .giorno. 

— Anche' i minatori tìeiVIlUnois sono 
ili agitaffione. 

— Nello Stato di New-York tanto il 
Senato ohe l'Assemblea hann.o approvato 
il i bil' » Frawley col quale vengono 
stanziati dicci milioni di dollari per gran­
di lavori stradali in tufto lo Stato per mi­
glioramenti e per la mainuenzione. 

— A 'Chicago sono stati approvati co­
lossali lavori per la costruzione de'la tan­
to discussa stazione ferroviaria della 
Pennsylvani», per la quale sono stati 
sliinzìati 65 milioni di dollari. 

i lavori <ih« '̂ Vf^nm0 inizio, probabilmcn'-
te, its'menoidi due rrtesii'Si è clacolftito che 
saranno- iniplegaii .«on HSCUO di 35' mila 
opera!. ' .' ; . • • ' ' . ' 

lift itrodnzioasi carbonifera 
Dalle' cifre 'pubblicate 'ìti'.^questi' giorni 

dal'Ministero del commèrcio" inglese, ri-
esulta'che ne' 1912 gli Stati Uniti predis­
sero-477,202,000 ' tonnellate di carbone, la 
qual .cifra pone la Confederazione nord­
americana al disopra di ogni al'ra nazio-
fe nella pr>dtizione carboniferi!, yengci-
no poi il' Regno Unito eoa 26.3,4i';,ooc 
lonnellate, . la • Germania: coii I72',o56,oo0 
.«osine'làte, la Frància e.im 35,74 ;;.ooo.ton­
ni-liate, la Riussia con 25,998,000 tirmu'.la-
:e il Biilgio con- 22,605,000 ^anneHate. 

Le cifre provvisorie per il 1913 mo-
«trano un anniento' di circa .30 'ntlioni di 
ic.".ncllate per gli- Stati Uniti e di 14 mì-
'loni dì tonndlate per la Ger oauia. 
Biglietti Villa Sant.-Tp!mezzo-Ponta|el 

' Kifeiàndo'i'bigiìètti ''per ' PoJltafel "dà 
parte della Società Veneta giunse la se­
guente risposta. 

PadoVa, ig Aprile 1914. 
Spett. Segreti'. dell'Opera di Ass^a 

Pontebba 
In risposta alla lettera dell'S corrente 

pregiami • partecipare che gli attua'! bir 
gliettì a cartoniclno per operai in distri­
buzione nelle stazioni di 'Villa Santina e 
TolmeZzo per Pontebba, verranno sosti­
tuiti quanto prima e senjprechè- nulla' vi 
siji in contrario da parte delle Ferrovie di 
Stato, con biglietti per Pontafel. 

'Con stì^na 
// Capo Servilo 

E' giacènte nell'Ufficio dell'Opera di 
A'ssistenza in Pontebba i' passaporto di 
Ariìs Ant'onio fu Antonio da Ovaro.' 

- Avye.rteMze 
Per gli emi£niiti' transoesaniei 

Gli emigranti che partono per le A-
raerlche dai porti italiani giusta il dìspo 
sto dell'art. 88 del Regolamento sulla e-
migrazione hanno diritto al trasipòtto 
ijtatuìto oltre che degli efletti d'uso che 
possono .portare con sé nei dormitori, di 
100 chilogrammi di bagaglio, purché-que­
sto non superi i l volume di mèzzo metro 
cubo. 

Il 'Commissariato dell'emigrazione con 
decreto in data 30 marzo 1914 ha dispo­
sto che a datare dal 15 corr. mesej il 
nolo da ^plicarsi al .trasporto del baga­
glio degli emigranti .per quantità ecce­
denti i 100, ma non superanti i 200 chi­
logrammi, sarà 'dì sole "lire cinque, fino 
ad un quintale, purché tale eoc'edenza 
non superi il ra'czzo metro. Per l'ecce­
denza .bagaglio, che superi il mezzo me­
tro cubo, il nolo resta stabilito in ragio­
no di lire cinque per Ogni mezzo metro-
cubò dì spazio occupalo. 

Sinistrati in 6eriaania, attenti! 
Dato ilo stato attuale di .cose gii emi­

granti in Germania, ohe avessero .'a di-
Sgrazia di patire qualche infortunio, ten­
gano ben presente: 

i. dì non domandare mai la capitaliz­
zazione, perchè in quelito caso bisogna 
che si contentino delle tre ' annualità ; 

2. di non accettare mai la tacit'azione 
proiposta dagli Istituti ' assicuratori prima 
d'aver sentito il parere di persona prati­
ca di queste faccende; 

3. dì ricorrere contro tutti i tentativi 
di diminuire la rendita 
. In ^lassiraa prima di prendere delibe­

razioni ricorrano al nastro Segretariato 
del popolo - Udine, Vicolo di Prampero'4. 

Bisoecupazione e seioperi in temania 
Mentre ancora perdiira la disoccupa­

zione, e molti nostri cotinazionali sono 
costretti a ritornarsene in ' Patria, nei 
dintorni di Colonia ' sembra che esista, 
proprio ora, in questi crudeli tempi, là 
mania degli scioperi. 

In Deutz, nella costruzione deli'Espo7 
sizioiie, circa duecento sluecatori .abban­
donarono il lavoro.., e finora no nv'è spe­
ranza di tràttive. 

Nell'Esposizione stessa, i selciatori ab-
bandonarano il lavoro, per aumento di 
salario. Gli sterratori, con giusta ragione, 
domandavano il rispetto alla loro tarifra, 
che è di 52 fenich all'iora, e non 40, come 
la Anna pagava. 

Ma per questi ultimi l'apt^zione fu 
coronata' di vittoria, perchè dal I.ó aprile 
vieti loro pagato il .giusto salario. 

Organizzazione, ci vuole, unita alla so­
lidarietà! 

Veritas. 

Il cuore del Papa per gli emigranti 
Un <;raotu proprio» de! Papa istitui­

sce 'a Roma un coMegio in cui samnno 
chiamati preti italiani, destinato special-

. niente al servizio degli emigranti nei va­
ri paesi del mondo; il «motu proprio» ri­
corda gli sforzi fatti in favore dei biso­
gni morali e religiosi degli emigranti, 
cioè la lettera del cardinale Sottosegre­
tario di Stato dei 1911, l'istituzione di 
una sezione di emigrazione presso la 

Il Consiglio municipa'e. ha autorizzato Coiigregazione concistoriale, e, inSue, 

i|.^I)eÈr«to 'rSlaitìlVo' ai preti che siKSsc*-', . 
rio 'al -serVi^sio-degli'lemiigifatiti, Vis lèltó ' 
questi «forzi Àoit'Jba,Staiiol4ni;'ora pfcr-éf-
siourare pienàmentie.' la "sorte «or t i* ' ^ i 
poveri emigranti 'j'spirai "attravers» ik. 
mondo e ohe rimangono taJvòlta prlyi dei 
soccorsi religiósi:- .L'istituzione- di paià-
nario dell'emigrazione renderà ; «e«M, 
dubbici migliori servigi, preparaiidj»'.«e- ', 
glio i preti al ministero che loro éptk^. 
In questo Seminario Si iixsegtierantip'^- ' 
cialmente le lingue e saranno-''sttajllite 
tutte le questioni riferenlesi all'emigra­
zione. Il «'raotU' proprio » termina co« aif 
appello .ai vescovi perchè inviino '«IlieT'i . 
ai nuovo collegio. 

Le.solìtp cose. 
tfn episodio" che ' è ' sempre strahilisKte 

anche se noa è " asstflutamente muòVo, 
vieil segnalato a Mondolfo. • . ." 

Qualche giorno fa moriva il consigtfe-' 
re comunale socialista Emilio ' Spadcmi' e 
riceveva tutti i conforti rellgioai. t 'ctìm-
pagni dello Spadoni vol'ero in questo fat­
to v'edere l'influenza dei parénti dèli» 
S,paidoni scosso, e tosto tennero tm cottii- ' 
zio anticlaritale al cimitero, ove parlaro­
no con 'grande violenza uno Studente sot-
cialista il quale ^rovò'modo di fare a que­
sto proposito una tirata . contro, i''alcoo!i-
smo, e àlciini. impiegati comunali. "̂ , ' ' 

Nel mentre che una cosi, grottesca e 
settaria cerimonia si svolgeva al cimite­
ro, una processione religiosa potè libera-
metìte circolare in paese grazie andic 
alle grandi misure che l'autorità di pub­
blica sicurezza aveva proso in previsione 
dì disordini. 

Bi'iccioie setiìmanali 
Di notevole questa settimana fu l'in- . 

cojitro del ministro italiano Di S. Giu­
liano col conte Berchoki ministro 'austro­
ungarico ad Abbazia. Di questo conve-. 
gno hanno scritto molto i giornali quo­
tidiani; ci hanno desorìtto le gite, le par­
tite di gioco, i pranzi; la durata delle con­
ferenze dei due nimìstri. tìanno tentai» 
di imdoviriare i 'discorsi dei due statisti; 
ci; h^nno, .spi'tóellat-o chOiCwi -haniio'-par­
lato dell'equilibrio da masitenersi nel ma­
re Adriatico, dèlia mano forte da darsi' al 
nuovo regno dell'Albania .per tutelare li . 
iwssesso dell'Adriatico 'contro quatóiasi 
potenza balcanica che volesse avviiiwiar-
si al nostro mare, delle ìsole già occupa­
te dalla frarchiia e che ora sono in ma­
ni italiane, della, sfera di influesiza da 
esercitarsi dall'Italia e dall'Austria nella , 
Turchia asiatica, e che in tutto...- in tut^ 
to l'accordo -fu piieno e perfetto. Che'ci 
sia però stata tanta uniformità ' di vedu­
te e di pensiero i primi a dubitarne pen­
so sieno g;!i stessi corrispondenti, perchè 
nessuno -.di loro fu presente ai collòqui 
dei ministri. Sì sono .compiaciuti anche i 
giornali italiantì ed austriaci del conve­
gno de due ministri^ ed hanno pronosti­
cato un ' nuovo' vincolo 'd'amicizia, wn 
nuovo pegno dì pace europea. Non, e però 
da fidarsene troppo. Anche l'anno paa-̂  
saio si inneggiava alla pace e sì affigliava­
no le spade per la sanguinosa ' guerr» 
balcanica contro la Turchia: cosi, potreb­
be darsi si ripetesse la meedisma cosa. • 
In Francia si vagheggia .''.«dea .' di una 
formidabile triplice alleanza della Kran-
cìa coiringhilterra e,.colla Russia; il 
Montenegro — si dice — preparasi a 
muover guarre all'Albania, è se il minu­
scolo Montenegro sa far ciò, è «vidente 
che qualche forte 'Potenza di sottomano 
gli presta aiuto. La" pace non cerchiamola 
ad Albania, né sboccia dagli intrighi 
della diplomazia. 

E la temuta agitazione ferrovìarìa-j Io 
sciopero generale? Come prevedevo irta 
i due litiganti il governo gode. 

Federalisti e sindacalisti non s'accor­
darono prima, -inveirono gli uni contro gli 
altri, s'accordarono ancora meno in se­
guito, e .per ora tutti hanno rinunciato 
a'I'idea dello sciopero generale. I sinda­
calisti però 'pur smettendo la vagheggia­
ta idea dello soiopero hanno premésso di 
continuare l'agitazione • per proclamarlo... 
quando? ma.:, chi lo sa? 

Quello ohe non fecero i ferroviteri ten­
tarono ì lavoratori di tabacco, e sciope­
rarono a Roma, Napoli ecc. inancand» 
però andie fra essi la unione fecero e 
fanno -fiasco. E;" il vero modo di ottener 
nulla, rendersi ridicoli ed i'W'miserire oc 
stessi. Sono ì frutti di una ' organàzzazlo-
n-e voluta da desideri sfrenati, non richie­
sta d*lla giustizia perchè manca U pietra 
foiudamentale della rcligionei e quindi 
non è meravjgHa se chi la pensa retta­
mente si sottrae daille iraposiaicmì di 
un'organizzazione che tradisce il ver» m- • 
teresse della nazione e dell'organizzato. 

Sarebbe ora ohe tutti aprisser» gli 
occhi. 

Andhe il personale dei vaporetti di Ve­
nezia si è messo in sciOjiero. Per giunge­
re a questo ha aspettata la data dell'aper­
tura dell'Esposizione d'Arte onde i|np»c-
si, I< danno che risenterà la città di San 
Marco è enorme. 



iiliiiSiP 
;^«{::jpmiéptó;^aelì'ai^ ''4^) baahî • in"-:tl-
:.;,-;azf^^f>^Èiàiff:^Wi-,c&- .baóKicàltiira • to?Uha 

J,;(|tóeòl()^iidtf ;,àì \ì^àggorio 'ìe^ coiioltìisKmi 'per 
CJ:6i|Ìttì'i-èS;l'atmtóa^.agricaà'Jb»^^ 

, v^iiSiiii^giOn;'buóivra di bòizoU ; rlal-
', Vftó^rleìàofti finanziarie àà paidroiii; è dei 
rì-S&htàjlini: lùioiscàrsO; raccolto segna :JS()1-
SìtJti jitidélebUi nelle finàiize ;óp»tMini; 
PJLJ'ICÌOSÌ standqde cose, : noi riteniamo che 
ijnMi Si pai'fei'à forse mai a sufScienza di 

V ;;'«(iìesito pebuliàré ramo . déirindustrià agri-
- / ' " ' ; » o l a v . , •; • • ; , 

, y. Nessun animal'e domestico, presenta nei-
•: l'hllevafnento tante difficoiltà quanto il ba-

co.da seta; • •• , 
. Questo infatti è debilitato: dall'ultra, se-
polare stato di schiavitii, ;da!le ^ numerose 
oialattie,' che lo insidiano, dall'eccessivo 
àgg-Jótiieramento in locali ' male adatti e 
spesso troppo ristretti. 

Si pensa molto ai bachi, come a quelli 
• elle dovranno parlare ìa fprtuna: ma si è 

poco preoccupati, in generale dèlia difTicplr 
: tà del loro allevamento. , 

; Si. va avanti ;forti di una tradizione 
'nm :sempi-e ottima, ma si studia poco il 

, non facile problema. , , 
, , Non lo studiano, (patliatno in generale) 
c«ni padroni ih troppe altre faccende af-

'fiicendati, non lo studiano i contadini per-
' oh^ non hanno tempo e modo di -studiare. 

E così; viene abbandonata ad un empiri­
smo pericoloso una delle più difficili prati­
che della nostraagricoltura. 
,, I contadini si pfeoo«ipano' .dell'andai 

mento delia campagna bajcologica. Sanno 
PSr .esperienza clie da un buon raccolto 
traggono quanto è necessario per saldare 

.. V gli eventuali. debili, per rafforzare i loro 
magri bilanci. Ma ..non conoscotio quello 
che la , scienza ittsegna per prevenire ijli 
mfortunii. E neppure conoscano questa 

, loro deficienza. Consegue-.itemeiite, non 
. Cercano di migliorare le loro limitate co­

gnizioni'. 

In questo caso molto potrà l'opera del 
padrone. Ma purché questi non •limiti la 
sua azione a' quelle rare visite ufficiali du­
rante l'allevamento, visite che lasciano in 

. generale il tempo che trovano. Purché il 
patìrùne non si dimostri più-ignaro delle 
pratiche- dell'àltevaniento di quel che non 
l<i' sia la donnetta che tradizionalmente 

! attende ai bachi. Quanto lavoro .da com­
piere a que.sto riguardo! 

• ha matti-na .del Venerdì Santo noi ve­
demmo la citta invasa d^l solito stuolo di 
cohtadjni, portanti sotto' il braccio i! ro­
tolino di carta giaUaVe diretti alla, chiesa 

, per ottenere la: benedizione della, carta; 
: Messa, allo scopo- di garantirsi un buon 

raccolto di bozzoli. 
. ; littitna .usanza questa di chiedere W 
protezione celeste prima di accingersi ad 
una impresa di gravi responsabilità. Ma 
la preoccupazione non, si limiti ad un so­
lo atto di preghiera. Aiutati che Dio faiti-
% dice un ' noto proverbio. E va bene. 
Preghiamo il Signore, ma poi non istiamo 

.COI) )e mani alla cibatola aspettando un mi­
racolo proprio per premiare la nostra 
poltronerìa, — Se uno prega per essere 
prornosso negli esami,e poi non. si.^cura di 
studiare, quegli in 'un certo, senso prende 
a gabbo la Provvidenza, che invoca qua­
si a protettrice della sua inerte'volontà. 

Invocata là benedizione, celeste, , subito 
, A>po bisógna mettersi al lavoro con ac-
, cresciuta lena. Il buon risultato sarà al­
lora prèmio de! mostro lavoro e della no-
iitra, fiducia nella Provvidenza. 

Crediamo, che le nostre parole siano ab­
bastanza chiare e non possono dare Kiogo 
»d «rrate intei'pretazioni. È che si deve 
fare dunque? 

, Hiaissumiamo brevemente, riservando-
: ci, se rie avremo la opportmità di ritor­

nare suH'argdmento, 
- t) Disinfesione assoluta di tutti i lo­

cali e di tui,fi ffli atlresH che devono' .'ser­
vire per l'allevamento dei 4)achi. • 

Le disinfezioni non devono essere una 
,lustra, una specie di contentino. Devono 
essere complete. Non fare come i ragazzi 
quaiido si lavano, che,mettono la punta 
delle dita nell'acqua e poi bagnano gli 

.occhi e credono d'aver fatto un ..bagno — 
Le disiijfezioni' devoiiò èssere generali, 
proprio'come quando si fa un bagno cola-
piato. •— Ottimi disinfettanti: — mlfo — 
'subHmato corrosivo ecc. 

2) Acqtt'isto di seme selezionalo. In 
bet^ama^ca e nei dintorni non mancano 
.semi coscienziosi e diligentissimi i quali 
producono seme raccomandabilissimo. 

3) Incubazmie lazionaile accuraìs. ti 
periodo di incubazione è dei più ditìicili 
e jcricoVosi. Da una buòna o cattiva in­
cubazione dipendono sjjesso le sorti del­
l'allevamento. Bachi che nascono deboli, 
.50̂ 10 ijredestjnati non al bosco,ma a! le­
tamaio. (Juindi la stufa affidata solo a 
persone di conosciuta capacità, 

4) Quantità di bachi proporsionata m 
hcaii ed al numero di persone addette al-
l'ailèvàmenla. Si tenga presente che si 
produce più con 10 oncie a 65 fcgmmi Vn-
na," che c<jn 14 a 45 kgnirai, senza notare 
che cosi si lavora meno e si consuma fiv 
Slia in quantità minore, 

$) TeMperatura moderata^ scn$a sbalsi, 
«ria_ sempre rinnovata, pasti regolari seti-
sa etntsnnio di foglia, rinnovamento fre­
quente dei letti, proscrizione assoluta del-
l'utniiUtà. In qiieste parole sono compen­
diate le principalli cure necessarie durante 
l'a'Bevamento. 

Metta in pratica l'agricoltore tutto que-

àt<), -,^ •; éuii. 'jj)biama;fa<tóaiiìatiii/;:-/ ed .<ayf4' 
Vp«K;teiWe!te':'iiitlttÌJÌ:i^ 

,-'S6:''iiiMÈ]à^à':1#sctiràtó^ l'aiiit 
:t&,;.d«fj5%tiip*e;'ci||liii^g|;i6»'j 
'••^Ìftf|;lSfté<lènitel|<S4^vflifl|fee-al?te^ 
, .tlHiiit-itiSiiSl^eiit^ilMBi'jiitì^ 
lSèitìtft'H;|ip|a:>li«i';CjÈs"l6fitSplaiillm^-i^ 
'•k'tit&'''lIito;':Ì8*ftÌ;:*W':'.:''S:,''-*:--''?'{9^;?-^ 

i'--'I^Ì;̂ iÉSnìè^ 
'"f'Iidnictd^ero:ifefii'aviaticf''Ì!'o^^ 
tnóHtata.lic^là devono aT)ér:0piìi>c^ 
ùHòyScìàpet'or-.^Hoii:Sì^-faybhi\'^^et 'mài^^ 
0ravii Net 'partito socialista ' ly è' una^S^ 
eie di' pia-itia tra » tépi: rfi,; • promìtovere 
sciòperi e non pensano che-io seiopèro ha 
un'ariHàr :à- dóppio taglio eliè Yomnà: pa­
droni e priticiftiltiiènie, operài, l'siaddia-
ii le federazioni tiondet/ond- esistere per 
creare scioperi nia per: comporre le que­
stioni sorgenti fra padroni é operai-. Ma 
va, a dirlo ai capoccia socialisti,:, non la 
intendono, a loro pare di essere re quan­
do possono spingere le turbe ad atti in-

. consulti e .... sinceri, non mancano quel­
li: che invano dello sciopero e, siccome, si 
vive'ogni giorno' quindi sempre procura­
no scioperi. • : 

Queste cose le diciamo: -noi che non in­
tendiamo ppr nulla affatto dì essere co­
dini che -in via assoluta non siamo con-
trarì alto sciopero; ma sia arma estrema: 

E così come quello, dei ferrovieri spe­
riamo ' finisca. anche lo scioperò dei lavo­
ratóri dei, tabacchi, iegli addetti alla .«o-
-ìAgasione. (vaporetti) di Vcnesia, che -non 
venga mai quello dei postelegrafici. 

Questo il nostro votò. 

Che cosa si ta all'estero 
pel piceoio proprietario rurale 

Numerost sono 1 provvedimenti politi-
,ci ohe parecchi tioverni dell'estero barano 
preso iper creare la classe media dei, pic-

,coli proprietari, la médiav^^borghesia vur 
ralc, In Inghilterra sì delibei-a il riscatta 
obiiligatorio . dei latifondi a beneficio dei 
minori fittavoli che li .ncoltivano, stanzian­
do all'uòipo la bella somma di-cento mi-i 
lìoni ,di lire sterline per far prestiti ai 
piocbli .coltìvatori rdro,borsabili entro 68 
anni. La legge è del 1903. 

La Danimarca si distingue per la coo-
perazioiie àppllcaita alla piccola industria 
del latte, del formaggio, all'allevamento 
del bestirame. Una -'egge costituisce il pic­
colo proprietario di stato e porta a tre 
por cento i nove decimi dèi valore della 
proprietà. Dal 1900, a! 1912 furono crea­
ti sei mila- e ^iù piccoli poderi. ' 

La Svezia ha premi alle piccole colture 
ed ai piccoH coltivatori e ciò per incorag­
giarli. 

La. Riussia .trasformò la ,proprietà co-
niilaale^iii piccala praprietà icoll'aiuto di 
mutui a' lungo termine della Banca 'fon­
diaria dei contadini,,; che è la più grande 
banca del ÌVÌOÌIUO. Essa ha promosso poi 
la colonizzazione interna,- così la Siberia 
e -diventata assai prostpera. 

V.-d Germania ha cercato ,di evitare l'in­
conveniente per cui ij piccolo proprieta­
rio per comprare il podere deve sperdere 
tutto il capitale che ha, restando privo 
di mezzi per procurarsi le scorte e gli 
striimci-iiti. '.Chi compera il ipoldere paga 
una rendita annua riscattabile almeno in 
parte, mentre ohi vende, invece di rice­
vere, una somma in i:|anarO(, riceve ,ima 
quantità corrispondente '-di titoli, ohe 
frattano interesse. Qu(;sto si ottiene mo-
diante banche di credito speciale. Così si 
sono visti .sorgere, al jmsto dei latifondi, 
•dei ipicco;''i podéjri coltivati direttamente 
dai possessori, che sonò indivisìbili édina-
benatiili. La ;Germanìa cercò inoltre di 
redimere le piccole; proprietà esistenti o-
berate da debiti,' di riannodare le parti­
celle fondiarie troppo distanti. , 

In SipSigna le riforme tendono a 'fissa­
re sulla terra le famiglie .sprovviste di 
%vorD e di capitale per sopperire ai bi­
sogni essènzì.ali dellìi vita ed a creare de­
gli organi, intermedi educativi di qo.'pnl 
rispetto alla necessità del credìto7 al ri-
sitannìo, al mutuo soccorso., 

La Francia ha un'modello : di leigisla-
zionc protettiva della .piccola proprietà ; a 
cui offre i mezzi di a*qiiisto,' il cfedifo.a 
mite interesse è le neccasric! tutele giuri­
diche. L'operàio dei sobborghi ha la pos­
sibilità di acquistare . una casetta ed un 
campicgllo detvalore/maissi'roo di, L. ;iajKi;,; 
1-1 legge cèrea di evitare la divisione deila; 
proprietà così ,foa-mata. C'è il bene di tà-', 
miglia che rimedia al grave dancio delia-
esprapriaziònè e deìrèccessivo fraziona­
mento. Un'altra legge facilita al piccolo 
agricoltore il credito fiiio a L. 8000 per 
migliorare od acquistare terreni. 

Li Italia esiste ''a piccola proprietà che 
si tratta di proteggere e di sviluppare. 
Ecco lo scopo della Federazione italiana 
dei piccoli propriéta,ri. 

una spi iraa israelita Cile SI : 
Il Sabato Sa'nto nella nostra Cattedrale 

dì Livorno, stipata di fedeli, la signorina 
Anna Francesca Elisa Oha'inski, nata a 
Priluki (Russia) il i gennaio 1876 dopo 
regolare aliiara ha ricevuto il santo Bat­
tesimo e la Cresima • da S. E. Rcv,roa 
Mons. 'Vescovo ; indi la .Santa Comunio­
ne del Canonico celebrante. 

La ragione principale ii>er cui la detta 
signorina deliberò di fat-si cristiana e di 
ricevere il S. Battesimo fu una intema 
i.spirazi«}rie di Dio, «entità a Napoli ne'la 
chiesa della Madonna dell'Arco, dove 
essa appèse anche un volto alla , stessa 
Madorma, nel giugno dell'amio ip!3, ispi­
razione ̂ 3lla quale con ogni suo miglior* 
imìx'gno e di'igenzU corriispose, 

\:^:M::Si0^:^bl»^ 
lÌM^iiBiètotièitS i!i:Si^è'3Stfrslìl;rS'|tó,;jj;8tìIÌa-

,ivoi;-ifcòcfeè!p';5lA-;-gt'̂ ÈgèVliJim 
;sù i4i^ertiaitio:;^i dal; Ì»àfttos;;;èg^^ 
'iitìtf/cotósèiàtótt ;ll-betie':tì|6;;ioi^^^ 
Pastoi-fc, divine,'. S, ;XoitaBo',a<6Ìli*SoM«» 

jp.;.4lli •iiaoooiglie-;ilA>iJiivoi'è:,v 
wllà, parola, -còill'esertipiò,:;';^^^^ 
che ilìa'lattei'il" Biipoi-Pastóre;'^ :,,.r, -,,,, ;, 

Vi .i;;Vi;;Geéù;;i|>àsCt>Ìa;;te '̂suB'||eC(ti;él^;'';;Cplla' 
;fiaKylà.';'N(rf s'ersrVamó -'Cteclii; «'i la'i'ijjàrolà 
.divina ci ha iltóroinàti;; smarirìtici ha ri­
cercati,: ci ha, ritrovati,, e ooo.ndoittì; all'.o-
vile, a l popolo dèlia verità. ' Qùiiidi il 
vangeld;, quindi la , chièsa per ',interpretar­
lo. Tutto ,fa ,11'Buon Pastore per nutrire 
le sue pecoreille della parola di Dio. Qua­
le rimorso peir .noi se ;fitio, ad oggi ci fos­
simo mostrati indocili ,àlla voce del divin 
Pastore? 

2. Gesù pascola le ŝ ùe pecorelle, coll'e-
semipio, Il buon l'astore va irinaniì e ai 
fa;segitii,re-:,daì-W^e., Ora .'tutta .la vita, 
dal Salvatore,"'pts!ore'3elle".anime nòstre, 
non è che una .serie di virtù che ci addir 
tano un esempio efficace per regolare la; 
nostra vita su quella di Lui. Anzi Gesù 
è il movello vivente ecl eterno di tutta la 
santità. • -
' D i più egli rivive Vnei Santi di tutti |ì 
secdli. La vita dei Santi è, uti riproduzio­
ne éenza dubbio imperfetta, ima sincera 
e sèria -della vifa'e delle'opere del sovra­
no Pastore, E' sempre ; l'Uoiho-Dio che 
indirettamelnte coH'èsaii'pipi dei Santi 01 
guida per le vie della salute. 

Felici quelle anime che lo seguono dap-
ipertutto. ' 
,3. G. C aiuta le sue peeorelle;, Soccorsi 
materiali, li abbiamo "nel pane qtiotidia-

,rào, nella salute del còrpo, e dlciam'O pu-
*rè che nulla ci è mancato fino ad' òggi. 
Provvidenza, del divili Pastore! Aititi 
spirituali. Chi potrà svelarns^ il, pistero, 
cQm)prendeme la ricóhezza, calcolarne 
,l'immensità? IGr'tizie fiibìtualli, grazie at­
tuali, sacraìnienti, tutto è sorgente di vita. 
'Ma sopratutto l'Bucarestiia è il pascolo 
salutare ove le anime nostre vivono di 
più. ' , 

Mentre gli altri pastori ;si nutrono del­
la carne .delle loro pecore,, il Pastore'.di-
vino, da sè ; s t s so in cibò alle sue peco­
relle. Egli si è fatto Pastore--per dare ad 
esse la vita, la vita sovrabbondante. Qua­
le soggetto degno; di riflessione, qdale 
motivo impellènte per amare il Biion Pa-, 

.storci • ' . .' . \ . . . 
Siamo riconoscenti alle cure di G. C. 

Egli ci guarderà dagli assalti dèi lupi.' 
'̂ Se noi lo ,abhaitdoniatho, disgraziati; 

•perchè noi saremo "senza scusa di ; fronte 
ai benefizi dei qttsli'ci ha riclamati! Egli 
ci ha promesso di tenerci raccolti nel fe­
lice gretirbo della sua Chiesa, se gH sa­
remo fedeli, fjéf condurci j)OÌ a giustare le 
delizie tiei popoli eterni del cielo, dove 
noi conosciamo che cosa voglian dim; 
quelle: consolanti paro'e: Io sono il 
Buon Pastore. 

Un fsnoBiienffi d o l o r o s a . 
L'apostasia degli emigranti italiani 

In America 
da! cattoUeismo al protestantesimo 

, l i periodico settimanale The Catiiolic 
Citisien che si pubblica a Milwankeè, 
Stati Uniti, in tino degli ultimi numeri" 
pu'oblica un articolò col titolo: «Juaposta-
sia di un milione d'immigrati ìtaiiani ». 
assicura che il suo autore che il prote-
ataafeslmò, ha , afftialnienfe più chiese e 
missionari fra igU italiani degli Statr Uni­
ti di quel che non ne abbia il cattoììci-
smo. Riferendo tra passo; di altro giorna­
le americano, il CathoUc Citisien infor­
ma come siaho" diStccati dalla Chiesa cat­
tolica per seguire il -pr-otesta'nteisinio mi­
gliaia e migliaia dei nostri emigrati in A-
merLca, che sommato' conquelle ài altri 
che non pratèSsàino': nes.sun culto vengo­
no,'isecotudò que' ; periadico, a formare 
aipprossimativamefite; uh milione dì iitalia-
nì pèrduti alla fede'cattolica. Nel cercare 
i rimedi a questo" deplorevole fatto, il 
mentovano iperiodicò^osserva; «Quando 
gli aipostoli sì miserò in via per converti­
re, iliiiondo, oltrepassarono i confini de'-
l'EtÌQpia e andarono, alacremente per ma­
re « per terra a;Rd,rnaSper i^pprendere la 
conversione deìrìtllia. 

.Se oggi ffli apostoli veni.i5ero agli Sta­
ti Uniti aipproverebbcro senza dubbio ciò 
che la nostra C3iiesd fa iper i ne,gri e gli 
indiani. Ma si meraviglierebbero di ve­
dere che con tutto;-'0, zelò che abbiamo 
per la conversione 'degli etiopi non fac­
ciamo nessun appello; nazionale ; per la 
conversione deg;li italiani che abbiamo 
fra noi. Il protestànjtesiroo nel 1906 orga­
nizzò il suo gramlè moviménto laico di 
•propaganda da cài si dipartirono da quel 
giorno sino ad oggi miinlerose diramazio-
,ni, e che ha contituiaimente l'occhio su'la 
immigrazione italiana. Abbiamo qui mia | 
grande società laica cattolica, clie con- 1 
ta. 300.000 americani è che porta il no- j 
me e sì gloria della fama di un grande 
scopritore italiano Cristoforo Colombo. 
Questa società avrebbe una bella oppor- l 
twjità di fare il bene cerciuido dì tratte­
nere e richiamare all'ovile tante migliaia 
di fraitelli disiicrsi che naturalmente ci 
appartengono orane rejchite. Se il prote-
stantcsimn ha trascinato cento e più gio-
va-;ii italiani nei suol seminari per la pro­
paganda protestante, dobbiamo cercare di 
metlwrc in uso ciò che maggiomeute può 
profittarci, "Vi sono in Italia parecchi Or­
dini religiosi die p'olssono riservare un 
buon contirigetitc dei !,o;ro sacerdoti per i! 

-fe''b3sei'S.;qi^jI*iflimtìyfe«";,tótì(>v^ 
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Mtrm MV':VimS£^M:[Ìéf^00S^ 
!Jfetfl;iitìU^iì^css|E;:;JroifiBd^ 
;||tìiS-^tS|i'''Ì#iJJlà-;,-lorò;;^ii^Ìjià2|^ 
-'ìaftiiìSSlòftfiili laSócialì^^ 
-.ot«jJàMoÀér.">délÌ'Mtórò.-'i:È|étó,'̂ ^ 
-mehfe î ctóle;:; cja^ìiì; / j/àtófert 
'delle;y,;<ttiàli' 'Ì;.'tìiiSacèitóÈ'-ìSfMtóÉÈ||fÌ4ta-
dalla,':rivolM».òtie"sdcìàtó.vtó 
'ci'-ttìÌpW(fàtiòi;;i-làV''qitéstìì>nei;<^ 
selìgi&o degli iittmigràti, càttoliói, trascu­
rano ttna , cosa ;iìri:!ctti ; tì8nnó',tina i,^spèèiàte' 
e'i <lii;ettàvr6spcasabiliiài:,';unà itàrità-'tìpij't^ 
tuale ;ohè, hàniio;' a :,póiiatà' di • mano, iiftà 
qii'iastionè non di beni terrenii iiia di ahi-
m e , ì ; * • •;- '-;:'.--"-•"-""• • 

La Fadera^ione 'giovanile ha dirama­
to ai giovani dei nostri Circoli la seguén-

: le circolare; 
.., Amico carissifkà, -: 1 •; . 

N'i' lioraunico la, lettera-programma,;per 
il Congresso Regionale della Gioventù 
Cattolica del "Veneto,' Nei giorni 9; e IO 
Majggio a "Venezia fraternamente coiiver-
ramiò gtoVani di, tutte le prpviucie" vene­
te; non.'deve assolutamente maiicare ii' 
nostro- "ffriuli. Qui; ove tante frésche e 
dòcili; energie ci • si : sono' nimtìfestatè i- in 
questi .ultimi teatìpi, troviamo noi quelli 
che il iiomè del Eritili.tengano .alto anche 
lontanò,; di fronte alle altro. Piòcesi, che, 
póstesi prima di noi in, marcia, hanno 
coinpìuto ;un; Itlngo e glorióso càmtiiino. 

-[ ii-óstrì-•gio'vani r— e siamo molti —--a 
Venezia trovino ,istruzione- per, la. lóro 

iiiiente, forza per la loro volontà, comìfor-
;tò e sprone a continuare nella via fntra-
• presa. .;, ' 

Mamlate.ci quindi subito subito le, ade­
sioni colle quòte,per l'inscrizioiiè alla So­
cietà della Gioventù Cattolica Italiana e 
non rnandheremo noi, più sarà il nùmero 
degli inscritti al Congresso,-'di procurare 
facilitaziotii nelle spese di viaggio e di 
v i t t o . ^ ' • " • 

In -attesa dì vostra risposta "oordialmen-
,fe vi salutiamo. 

-'; ' ' p'.'La Presidenza 
Sac. G. Pagani. ' 

Programma del Congresso 
Sabato 9 Maggio. 
Ore 8.30-;- S. Messa nellaChicsa del­

la Pietà. ' - ••;; 
Ore; 9 —Adunanza inaugurale' ciella 

Sala Vittoria (San Giovanni in - Brago-
ira - alla Pietà). Discorsi di apertura dèi 
Prof. Gav. A-vv. Emilio Pesenti e del 
Comm. Avv. Paolo Pericoli. Relazione 
-dall'azione cattolica giovanile - regiiKiale 
dal Cooigresso di Vicenza ' ad oggi, fatta 
dal .Presidente, del ;Consi'glào Regiotbale 
Avv. .Giuse]>pe Benvenuti. 

I.-.i'ema ^— !l giovane cattolico lontano 
dalla,famiglia. (sUidentfi, . so'dato, emì-, 
granfe) ;relaLoie Sig. • FerdÌTiando 'veletta 
del -Circolo S. Marco di Venezia. ; 

14.3Q — II. Xcma—: I :giovani e l'or-
ganizsaaione professionale agricola rela­
tore sig. Gio. Batta Saffiantini del Circo­
lò S. Francesco di Rovigo. 

?tg,ÌBt'j®!tìffSrSSSt#SÌ«^<;;^*tó3^ 
;CoftM^ni|gM'W*ft-FMtfio,;v*;S4n^ 
•i|Stwiàì-;*;v:-;|;;,;i;;*,^ 
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3f:'Ojffe.;àjK3tìifIjlti;:Elat»fer>;"" 
!SJk|g^^;aeìi;I4i<k«;«••;j^£:i35§ 
^ ;.̂ ò)»iei»iM;>HJ;yÌf feff^i&s;^ 
;;jjOre,:,9,3(i.-;S>jB&tìj?.JiélJàì:i;,-;tì 
;S. i'Mtóeò: ©èWBrafei-'iaà-'iS'i-i'fife 
: Aristide; :VÌi^alUri-::^iÌi^^ 
èi 3!«6rsò.>_';.''---̂ î ';;i; •:'ì;;<"y;-;"S; ''::fP:.ÌP:^ii:;' 

•-:.'Ùté io..—;-'&rieò;^còtt.;peÀSorSo:'da?"d|èrK 
temiinarsi; |.;;4,.'?;.-;;;ii ijUi-ty..''' '' ;?.;̂  'iSÌiitiijsS-ii*; 
;;;vG)r^;':ri;-^;-!Àjdii(ÌKinza:, so!tóhé,;s,'ef;^Sco*f '; 
si Ài vari ;-oiràtori.-,'.;-;.v^ i^..-: -.'--^;-•'.:•".••••'.: 

:pK 14 --•;;Gita: al'l'Eshiario:,c;^irìtornò'-' 
per' il''niare.i."V:-'-'"''-.;; '.:'''•• ,,.;';.!,-'ÌÌ;'-;Ì-JÌV---; 

Norme per i xongressìStì?• ; 
1. A.lle aduhanze ,;di sàbato "9.Maggio 

potranno assi.5ferè tutti 1 giovani'iàpjiai--
tenenti ad Associazioni 0 , Cìrcoli Cattoli­
ci "della .regione veneta,, purché mimiti, di 
tessera al socio della- S. G, C. I: con. mar­
ca, di vidimasione per il agi^, ....:••, • 

2. Le atliinanze del Congresso del,; Sa^ 
hajto sègiiirariri-o nella-Sji'a "Vittoria (èan"; 
Giovanni hi; Bragorà- ,a l ia Pietà). 11 va­
poretto del Canal Grande ha una fermata 
al pattile di S, tìlòvannì in Bràgora, ,, 

3. Al corteo, adunanza ecc." di Doméni* , 
ca IO Maggio sono invitati di partecipare 
iii corpo titttì i; circoli ed Associazioni. 
Giovaiiili G,atto.liche, della 'regióne con lai 
propria ' bandiera,, .nonché le Società 
Sportive Cattoliche e ì Corpi Musicali. 

;4. ;'Qhi desidera partecipare ài banchet-; 
tffl , sociale deve laviate entro il giorno i 7 
Maggio la quota; di partecipazione , ; ([li­
re 4) al Rev.mo Don Fottitnàto i Ravà-
gnan Vicario di S, Antonio B r a g o r a -
Venezia, ' 

5. ;Per indicazioni riguardo agli àllòg-; 
gì, a.Iberghi ecc. rivolgersi al Comitato • 
Éseòiltivo per il Corigresso - Sede Asso­
ciazioni Cattoliche Gaimpo S. Maria For­
mosa, iVenezia. .,' . ; 

6. Le aorrìie per la partecipaziAie alla 
gita all'Estuario saranno date a mèzzo 
deî  giornali. 

7. Le tessere per i Sòci della G. C, I. e 
le marche di vidimazione per il 1914 si 
acquistano rivolgendosi , ai propri resi­
denti o incaricati diocesaiil o alla presi­
denza regionale (Treviso, Borgo Mazzi- -
ni .34) e costano L. 0.30 cia,scuna.. Presso 
,]a Presideciza Regionale possono pure 
aicquisfarsi i distintivi sociali al prèzzo idii 
L. i;35 cadauno. - . .; 

*8. I Circoli che desiderassero ottenere 
l'aggregazione alla S. G, C. I. rim.ettano 
suliito aita, Presidenza -Regionale ! la d.p-, 
manda accpmipagàata: o) dall'elènco; dèi. 
Soci, ò) dal'certificato .della Curiacom-, i 
provante la lioniiiiai dell'Assistente Éócie- • 
siastico, e) dallo Sftatuto dèi Circolò; ' "" ' 

Quanti saranno ì giovani • friulani a 
Venezia nei' giarni del .Congresso? Noi 
spariamo siano/inaltù Dobbiarno fare lag­
giù ai .piedi del prode leone di San Marco 
una solenne affermazione della nostra 
potente vitalità. • 

Myti^aì/Bmé^^^M^ 
Amici a raccsolta !! 

Dpraeìiica 'prossima a Manzàno avrà 
,htogo l'VIlI Congresso giovanile 'friu'a-
110 e sognerà trai nuova tappa in questa 
marcia gloriosa..; ' --

Diaiiio Innteressantissiimo pinogranunà : 
Ore. - Ritrovo in Canonica, 
Ore 9.15. - Sfilata. > ' ' ' 
Ore 9.30 -. Adunanza \- Conferenza 

con libera discussione', Angoraento; , 
- Che casa à e che cosa deve essére xm 

(jiòvane. Oriafcnre: Maestro Ltugi Pussiili 
Ore il.15 - Beiiedizione bandiera e 

Messa, i ', . . .' ; . 
•Ore 12. -Banchetto. •'. • 
Óre 14. - Adunanza - Conferenza con 

libera discH,ssìone, Argomento: i 
Interessi economici. OratoTp: Sac. G. 

Pagahi,.,-;.[' .^ ^ .; . "" 
iO!*e 15.30 - Breve funzione dì chiusa, 
Oire 16 - Trattenime-nto drammatico 

musicale in onore dèji congressisti; Gli 
ultimi giorni di Roma pagana, .nel melo-
<lraromà del Sac. G, B, Riga -^ Farsa; 
La damigiana stregata, dol signor De 
Marco .angelo. 

PONTEB-BA 

Arresto di m emigrante. 
Venne trallpnuto in arresto dalla Po'i-

zia a Po-.itafel certo Miohelizza Va'enti-
no nato a Seidilis e domicilìa'to in Aprato 
di Tarcento. 

liève ri-spOiiKlcre di una tmilifa di due­
cento corone. Era diretto iit Baviera i-;i-
sieme a un .fuglio di 14 amii coH'aocor-
dante signor Mosisutti Gio, Batta fu Giù-
sep,pic dì Tarcento. 

TARCENTO 

Soldato compaesano 
ucciso da un cavaUo 

(23). — Si è idiffusa in ipaese .fe voce che 
,41 tìostrò conipae^anq Isidoro Dolla Negra 
lidia frazione di Modinis soldato nel 13.Q 
reggimento di artiglieria da campagna, 7.a 
batterìa, dì stanza a Roma, J'-altro giorno 
mentre faceva la .pttlizia del oawalllo ve-
•niva da que;!to colpito oon im calcio ato 
testa che che gli fr,itturò il cranio, 

li poiveretto è morto in>mediata«acnte. 
Alla d'asolata famiglia le tvostre . can-

doél-'atfi'f. 

; PIANO DARTA • , - - . ' : -

Pro BSonfibus 
(22). — Il nòstro parroco socio " della 

Pro Moiitìbuis ha chièsto ancora l'anno 
scorso alla ..detta società 200 piantine '"di 
abete rosso .e mei (passati.giorni coadiavato i 
d'alia zelante,jguardìa: foresitale signor Sa­
muele Marfeinis e<l assistito da. una decina 
dì fancì'iflli difilla dottrina le ha'trapìan-, 
tate .nel fondò denominato «Cret dì Ctdu-; ' 
l i s » . . , • - , - . - ' , - - - - 1 • - . ' - . '- '•-..: -;; 

;.'-LAUCD ;-'-" , -' - H ,-• 

Solosione pacìfica 
Ijl : reduce, nostro - Erminio' ;,:Damiani ..di 0 

Pietro, del Circolo Giovanile, che per lao- : 
re.vòlte in iLi-bia scampò il fuoco,nemcipj. 
nella decorsa domemica delle PahW, in-uiii. 
esercizio del .paese, senza, dirotta provo-
caziojie pensm^ale, s'ebbe la testa rotta 
con un recipiente di vetro per parte; di 
Leonardo De Campo di Osuaildo. di op- ' 
posti princ'ipii. i - --

La famiglia del ferito avea sporto que­
rèla; ma poi prodomiiiò il riflesso de! per 
do.no cristiamo, e dopo essenisi paciftcafi 
venendi .sera'i due nella casa scanonica, in,: 
buona compagnia sabato scesero a Tol-
mezzo a .firmare il ritiro della querela, 
fon oguaile partizione delle spese già in­
contrate dalla famìglia del qiierelahte., , 
, Questa soluzione amichevole che certo 
sptklisferà tutti, e che è icidìce, della géncr 
rosila di cuore del prode nostro ETini-' 
ilio, sia di augurio e prodromo di i»n po' ' 
più dì pace e tolleranza fra i psirtiti ijiias 
si'i, che da un biennio si dibattono in nnà 
lotta iwlccoroisa. ' ' 

, SEVEGLIANO . 

In faseio. 
Le energie giovanili non si possono c«n-
tenere, sentono il. bisogno di .raanifostar^ 
si, e la sezione fìlodrammatii';! del Circo-. 
Io si è di muovo presentata al pubblico il 
giorno di Pasqua colla «'.cmimodia -(Cor 
dìcìllo » e col bozzetto « SaUuui 3. Qtie-
sta recita ha segnato un passo, anzi ;uu 
bòi passo, sulla via de! ptvfezionaiiicnto; 
quanta spigliatezza e naturalezza di più 
a confronto delle due prime rappresenta­
zióni del carctevftle! Né intendono mica 
riposarsi ancora sugli allori riji»rt»ti i 
cari giovani; hanno una meta i» .raf-
giungere e lavorano ancora. 

Bravi i mici giovani, ottimamenw : i-

http://do.no
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.'iio<i «('iii]iic, m'.h \j^'.Tt v:a r'in r:«iiu-
AÌ MVR la iv.i:rjl;i fiutta. 

N«J Riovcli seguente — lO cfrr. — il 
x.hicrko 'I (vr:il trnrn- -iim CunfiTOny,.! pul-
!'t«1tK.':i/i(>iH-) .11 f^ioviii f i .1 pareo:lii 
i^euiluri. 1 i i"f)uiiTcr!zi — iiO-/ i- iicc-.-
-ijirìo tìirUì — fv lidi i ai-ii , fli,jr.iiite td 
i-'inlit.) e l'I".-;:'.') ireritr'iie:''!' i'flil..n<l''tri 
sulla fiHè'.'" ' '• -, • ' ' ' ; " " ," " 
. Dotóenica p. p. ai jjr^s^tarono "Sulla 
tceia 'a ì i the"le , giovinette coih ' ptecoSa 
coMMncdia ' « Il Segréto •? La conim«d!ola 
fu focitata coti tutta grazia e dlsiavoltu-
ra, the divertile , attraente bettchè in sé 
stessa sia una.iosa piuttosto ipovcra. Gli 
aptplaijsi non mattcarotio, e,questi serva­
no di incoraggiamento a proseguire a«i-
ch'ease .fiduciose e coetanti nella via di 
divsrtionento sì... ma onesto ed educati-
.vo. , 

il inerito di ciò e la lode vanno dati al­
la sfenorina Gaspardis che con amore e 
pazienza seppe istruirle tanto he'ne. 

CASTELMONTE 
Mentre i pritìii fiorì aprono II loro caH-

cc e /mandano al Cielo ì loro «oavi pro­
fumi, a Castelmont« a pie di Maria nu-
nieroee schiere di popoli devoti sprigio­
nano dal loro cuore il soave profumo del­
la preigUier-a, ohe è ringraziamento per 
grazie ricevute che è dimanda di nuovi 
favori a Colui che tutto può presso il 
Trono di TDio. 

Nella Domenica in Albis si è aperta uf­
ficialmente la stagione dei Peilegrinaggi, 
il, Capitolo di Cividale coi rappresentanti 
del Comune salirono alila sacra vetta per 
adempiere al voto dei .loro antichi padri. 

Altri peltegriaiaggi arrivarono in settL-
mana e molti' altri ne sono anniKnziati. 
Certamente in quest'ainno il concorso al 
nostro aatirchissitno Santuario sarà -più 
numeroso, da tatite parrocchie, anche 
lontane si sta organizzatido dei ipeUegri-
naggi. Facciamo preghiera ai M. R. Par­
roci e Curati di escludere, nella scelta del 
giorno la I. Domenica di Maggio, l'As­
sunta e Ja Natività, perchè fa dette epo­
che convengono al Santuario migliaia di 
pelkgrini. ^ 

Anche j pellegrini fatti fra settimana 
riescono bene, anzi portano più frutto 
perdiè è assicurato il raiccoglimento e la 
neoeosarìa assistenza. Sarà bene avvisa^ 
re per teiftpo il P. Custode del Santuario. 

Nel Corriera del PriuU, con approva­
zione benedizione e generosa offerta di 
S. E, Revjna Moni. Arcivescovo fu a-
pert» una sottoscrizione iper le nuove 
campale del Santuario; vogliamo sperare 
che molti vorranno con<;orrere ad un o-
pera richiesta dal decoro del Santuario. 

I devoti di Maria raccolgano anche 
piooole ofifetite e poi le mandino siM. R. 
Vittorio ZtiUaìì^ in Cividale il quale prov-
vederà a farle pubblicare nel medesimo 
gioì» aie. 

La Vergine Benedetta protegga il no­
stre Frinii e lo mantenga cristiano. 

" ft f^—«—«#.-« ^ - — H — 

A VOLO J4ICCELL0 
A COLUGNA 

da <un ipo' dì tunpo non si fa scuola. 
Diae« die la maestra si è ammalata e in­
tanto ì bambini scorazzano iper le vie, 

A MOGGIO 
presto si avrà i' riordinamento defini­

tivo del corpo poimpieri, > arredato anche 
di tutti gii attrezzi occonrenti nel caso 
d'iacendio. 

A HAtMANOVA 
cojnjpiute tutte le pratiche si sono in­

cominciati in piazza CoUalto i lavori per 
i! «fttovo acquedotto, lavori assunti dal­
l'impresario Angeli Pietro. 

A LATISANA . 
f(U hominata la nuova commission'e di 

' vìgi'anza su la cattedra ambulante di a-
gricolt'ura. Riuscirono eletti per aiccla-
niazione i signori: Canciaaii dott. Giaco­
mo di Varmo, Franchi cav. dott. Alessan­
dro a Palmanova, Mainardi co. dott. 
Già» Lauro dì Codroipo, Ottelio co. cav. 
Satitimìo di Rivignano, Villonesi Agron. 
AcbiBe di S. Giorgio di NogaTo, oltre il 
sindaco di Latisana e il «presidente del 
Oirco'o agrario locale. 

A S, GIORGIO DI NOGARO 
il iott, Commessatti di Palmanova ri­

prese nella sala maggiore del Municlìpìo 
)e me conferenze sulle tubercolosi. ILn 
conferenza fu applanditi&sima. 

, -, ' A COIA 
Giuseppe Cecchin cwide malamente e 

riportò la frattura del'^avarabraccio. 

A FORGARiIA 
si parla di un pióssiino impianto tele­

fonico. Volesse il cielo... se son rose fio­
riranno. 

A NIMIS 
gli esami delle scuole serali riitscirono 

otliimamente, 
A FAEDIS 

cojivennero in una sala del Municipio 
1 raafistrj dei comuni di Faodis, Attimis, 
Torpcano, Brano pr^ìHinti l'isjpcttorc pro­
fessor Rigotti il vice i,«(i>;tt(vre prof. Al-
latterc. 

AD ARTEGNA 
Lizzi Giuseppe fu Giacoino ' nello scen­

dere (Éal fienile xon una scalla a pinoli 
cadde a terra riportando la frattiira del­
le coitole di destra. 

' ^ A CISERIJS 
il cicHsta. udinese Giovanni Zanussi 

.T.id6 a«l urtare contro «n muro riportan­
do diverse ferite lacere e cojjtusc alla, 
facscia. 

Consiglio ProvJe del!' Ufficio del lavora ' 
Mepi-olfli della pai=iti settimana si <• 

r.uni^f) ili ...edvl'i i' C-jT,..'jf'i'o d.:ll'l'ff!'io 
l'i'irt. di'. { .HI"» 

[l l'ri'.sMcnti' i-.MUi- l'.inritT.i 'li 
Z^ì'ip'ìla coni 11,irò ai pre^ert* le prAticìic 
i.-lUO "Oli J GoTrijrnT co'^ I.n A^^'^'""•'""" 
Agraria peV "ottenete tm 'sussidio ed un' ' 
appógigio onde Jioter iniziare e cotupiere i 
l'iiiiportaitissima' opera die è riinohlesta • 
isutte condizioni del ' lavotialtori.,agricoli 
friulani, ' ' •• ' 

Cojnunkò inoltre l'andata in rigore' del 
Decreto Prefettizio che impone l'osser»* 
vanza integrale deJ'a legge sul riposo fe­
stivo, 

I presenti votarono un ordine del giof-
uo di plauso' al prefetto. 

Disouteiidasi poscia 'a relazione mora­
le venne votato lui altro ordine del gior­
no, e qu«st& dì biasimo all'Arom. co: 
Bota di Moretto di Tomba, la quale ne'la 
rinnovazione dei patti colonici, dopo a-
ver, se non altrq, imiplicitamcnte ricono­
sciuto l'intervento àell'XJfficìo del Lavo­
ro nelle trattative coi coloni, all'ultimo 
iiiamento ne respinse l'oilwra co:isìglia-
trice. 

!I voto agli eiQigrasitL 
Si "doveva disentere anche la' relazio­

ne del nostro cav. avv, Brosadola sulla 
modificazione della legge elettorale nel 
senso di dare agli operai che «t trovano 
a'I'eatero il diritto di voto palitìoo di am­
ministrativo, l'oggetto venne rimandato 
una 'prossima iseéuta. 

La proposta dì modificazi'one della leg­
ge è iniiportantissima poiché con essa si 
verrebbe a stabilire che l'operaio elettore 
residente aWestero potrebbe ' delegare, 
con atto autentico del notaio o dal con­
sole e <la presentarsi !?• Presidente dei 
seggio elettorale, un altro- elettore ad e-
isercitare per lui il diritto elettorale. 

L'elettore potrebbe * inoltre portare in" 
tempo utile perchè possa essere spedita 
Ja propria scheda al console od" a! Sinda­
co della località ove risiede, dichiaran­
do a quel seggio elettorale debba essere 
inviata, 
' Il console o il Sindaco accertatisi del-
'a identità pensonale di chi presenta le 
schede, ne assumeranno tutte le generali­
tà, trasmettendole assieme alle schede, im 
piego al presidente del seggio • elettorale, 
li quale aprirà la busta delle sohede cosi 
pervenute, a' momento della chiusura 
della votazione, accerterà che la perso^ 
na 'alla quale isi riferisce la scheda sia^ 
realmente elettore, e deporrà quindi tut­
te le schede così giuntegli, in un'urna ser 
parata facendone quindi lo spoglio. 

Un altro oggetto imìportante doveva 
essere discusso in • detta seduta presenta­
to • pure, questo dal cav. Brosadola, 
'su ' alcune moid'uficazioni al regolamento! 
esecutivo della legge sull'emigrazione, 
modificazioni ohe riguardano «pecìalmeci-
mer^e tre punti : « La 'emigrazione delle 
donne, e dei fanciulli » : « L'opera dei 
patronati pubblici e privati deg'i ' emi­
granti e le loro organizzazioni » : « La 
vigilanza e l'assistenza aill'estero ». 

Puntatori^ ccjncorreva tHii:. ceme-Uv colla 
sua celerità «I (.«'t'ezra .inehc in mo­
menti non facili, ril bum fun^uM'nmpn^o 
•Iella b.Ltteriii. 1 1 Ilucrai iK ij'uipio l'Jli. 

l assemblea generale 
(iÌM.S. 

lAtteHe per quanto vi occorre 
rieorrttte aUa 91tta fBEBIIHNTI dove 
troverete ogni cosa a prezzimodlclssimi. 

Onore ai valorosi! 
Friulani decorati. 

MEDAGLIA D'ARiOftl^TO 
Quaiiw 'Angelo da Pasìfco, S<Htótb' 35 

fanteria fu dì esempio ai suoi comoagni 
per calma e coraggio in combattimento, 

Ferito durante il riipiegameiito, rimase 
al suo reparto continuando a combattere 
recandoci, solo a'ia sera, air«spedalo per 
farsi medicare. 

Sidi Garbaa 16 maggio 1913. 

MEDAGLIA. DI BRONZO 
Riva Attilio da Udine, sottotenente 7 

i^ggimento artiglieria da Fortezza: Pel 
fermo contegno al fuoco e pel tempestivo 
ed efficace intervento delle attiglierie da 
lui comandate, (Forte Giuliana 23 e 27 
agosto 1912,- Forte Foiat 17 e 26 marzo 
1913; 13 aiprile 1913. 
' Clajìi:: Orazio da Viertzone caporale 35 
rcgg. Fanteria: si comportò va'orosa-
mente al comando della sua squadra in 
combattimento ed anche dopo ferito ten­
ue fermo contegno. Sidi Garbàa 16 mag­
gio 1913. 

Bocìnar Ettore da Venzone, soldato 
zappatore del 40 regg. Fanteria: legger­
mente ferito continuava a prender parte 
al combattimento. Sidi Halet I2 settem­
bre 1913'. 

Mussatti Domenico da Castelnuovo 
dd FritUÌ, soldato, piuttosto gravemente 
dava esempio di grande fermezza ai suoi 
compagni. Sidi Halet, 

ENCOMIO SOLENNE 
Ioan Marcellino da Gonars, soldato 3S 

reggimento fanteria: ferito leggermente, 
mieiitTe la compagnia era in posizione, 
continuava il fmoco sino al momento del-
1,1 ritirala, Sidi Garbàa 16 maggio 1913. 

Concili Giuseppe da Buia, soldato 2 
ri'gginicpto artiglieria da montagna: sot­
to il vivo fuoco nemico dava lodevole 
prova dì coraggio e di instancabile ope­
rosità, ne] servizio di un, pezzo in batte­
ria. Sidi Garbàa. 

Cadilo Alessandro da Spilirabergo 
sergente 2 artiglieria da montagna: co­
mandò lodevolmente il primo reparto 
Cassoni, da'iido savie disposizioni per il 
Vifornimento delle munizioni, e per dimi­
nuire sensiibitaietite la vulnerabilità del 
suo reparto, sia quando era fermo, sia 
quando doveva marciare .sotto il fuoco 
nemico. Cirene ao magigio 1913. 
• CeecM/w' TorcWo da Meeetto, «li Tom­
ba soldato 3 artiglieria da montasela. 

I PARASSITI 
inoa'piibblicairei n<imi''àei rìtàlidatat-i,'Ci 
spiate dover riconrere ' a questi estremi, 
ma idi .ehi è. la colpa? , • ,'-

iContimteremo nulla ptossima Settimana 
9' ce ne sono tantìi,; Per ' ora a ijtieHi che 
sono in arretrato'- fino al igti," e quindi 
hanno da pagare pel 1911, 1912, 1913 'e 
-1914. 
.1. Fasio'o Nicolò di Colloredo di Prato, 
3. Frabro Umberto di Faugnacco . 
3. Battello Pietro di BielnìiOco 
4. Fabris Lauro di Gonars 
5. Pascolo Gaspare di- S: Vidotto 
6. Jaizza Giuseppe dì Driolassa' 
7. Vidali Sante di Gradicscutta di Varmo 

Servirà la lezio'ne?.,. Al prossimo nu­
mero la risposta. 

BiELLH CgJHEiiAifSA 
La Cirenaica occidentale è tutta occu­

pata: i nostri soldati cooapiendo prodìgi 
di valore hanno conquistato la capltaile 
dei Moghaaha, Gedabia, 

Ecco come tte scrivo un corrispon­
dente : 

Gli eritrei levano un gran vocìo stri-' 
dulo di fantasie, roetando le loro grandi 
sciabole ricurve. Gli arabi de' Benadir 
cantano in coro un loro strano ritmico 
ritorjiiello incitativo «Allah hool Allah 
hoo 1 », 

Qualouno spara poche fiucilate. Il ge-
nevafe s'inquieta, 

— Avanti, avanti! senza sparare! So­
cio straccioni 1 Avanti! . 

Anch'egli, come i suoi ascari, ha i' suo 
ritfcrnello di guerra. 

Già pel declivio ^ l i galoppa dinanzi 
ai battaglioni, 11 fuoco beduino che' di­
nanzi a quell'impeto improvviso ha ral­
lentato corne sgomento, riprende là fu­
ria, 

—• Avanti, avanti ! — .grida ancora i' 
generale, 

I battaglioni continuano la loro corsa. 
Dietro quelle degli ascari balenano le ba­
ionette de' battaglione Della Noce, I can-
noni conitimiano a tuonare, la fucilerìa 
delle idue compagnie estreme falroina ! 
ripari dei beduini. Il generale si' ferma. 
E' pòco avanti a me. Poco -prima ho .visto 
il suo cavallo impennarsi, ora ritorna in­
dietro zoppicando con una zampa ante­
riore che sanguina. E' ferito al ginocchio 
11 generale sale su un a'tro, lascia che.i 
battaglioni proseguano la loro corsa, -Or­
mai li ha lanciati, andranno fino in ton­
do. Non sono uomini, sonò proiettili u-
niani. 

Li vediamo allonta-narsi, segniti dai 
fantaccini. 

— Avanti, avaati! —- grida ancora il 
generale a questi ultimi, e sorrìde per .'a 
prima volta nella mattinata. E' contento. 
Granai da quella parte è finita. I^' fuci­
leria beduina diminuisce, si sparpaglia, si 
aìlicvolisce lontano in piccole brevi ri-
pr.:«ic.- E' la fuga. La « Col'ìna di feri o » 
stretta da ogni parte dal fuoco e dalle 
baionette ha -ceduto; gli ascari ne sopo 
già padroni, finiscono a baionette quelli 
che nqn hanno fatto tempo a fuggire, in-
seguono gli atei giù per per le ultime 
colline che si affacciano su' piano ai 
G-odabìa, ; 

Soltanto sul verjante opposto continua­
no ancora delle acariche. Le compagnie 
Fasso e Alberti hanno ancora da lavora­
re, sono es.se che hanno avuto l'azione 
più intensa e vivace. Gli ascari e i bedui­
ni nell'u'tiimo momento sì sparavano in 
faccia a 50 metri isigiufiandosi. Si vede-
vo-no i beduini appostati -dietro le loro 
trincee cadere riversi, 

A un certo momento wnci 'dei loro capi, 
un uomo snello vestito di una tunica az­
zurra col caipo coperto dà un piccolo 
turbante bianco, che li incitava sènza po­
sa, è caduto. Era un personaggio impor­
tante, forse un capo zauia, a giudicare 
dall'abito. Una ventina di uomini preci-
pitabiisi su di lui l'hanno ?o'levatc>, cari­
cata su un cavallo e portato lontano. La 
baionetta ha avuto rag-ione anche in que­
sta resistenza che è statarla più accanita. 
Impadronitisi di quéUe"tmcee, gli ascari 
hanno contato intorno a quel solo' 'ciglio-
tie settantasette cadaveri, 

'E siamo a Gedabia, Ho già detto come 
ci siamo entrati. Mentre l'ultima carica 
a'ia baionetta ci portava alle sue, case, le 
ultime cannonate inseguivano gli sparsi 
lontani ' fuggenti e- due compagnie del 16 
fanteria a! comando del capitano Nudi 
insieme coi savari del eccitano Profani 
e collo squadrone di Piacenza respii\ge-
vano e sgominavano un tentativo d'attac­
co -che. un centinaio dì cavalieri beduini, 
.scompigliati nella prima fase del''azione, 
aveva tentalo da due p.at4i al grosso ca-
reg'igìo, 
- , — : — , — I - « x ^ f r ^ B » » Il I >——— 

Cronaca Cjttad.ina 
Mfliis. Oe Saita ricevolo i3l S. Padre 

ROMA, ^3. n<»tte, 
Come ogni giorno il S, Ì?adre ri«:cvet-

t e oggi parecchi personaggi e Vescovi — 
fra gli altri il 'Vicario Castrense dell'e-
.scrcito .austriaco. L'ultima udienza pri­
vata fu concessa a Mons. De Santa, Ret­
tore dèi vostro Seminario, Vescovo Elèt­
to di •Sesw Atmraea, Poi il Pajpa tenne 
la consivieta iidiéiiza generale. 

ni.r.tiiì.i iî Je r#io lo, ;:ci loc.di :»c-
" il', •" -vi.i l' l'jT.n^iLin 'i è riunii.i !a 
,'.-^clllb'i .̂  ^. <'i_:;i'r Cri - j - ^ d ^ ' i :iI'_ClC'.a 
Cattolica,di.Mutuo .Sqcc.orso, • , • , ' , • 

Presièdeva U presidente signor Rai­
mondo Zotzi, ' ' - , - ' " - ' 

.Oltre una ciwqtìantìna erano i spei 
presenti, 

.Letto.ed approvato il verbale della pre-
.cedente assemblea' il eonslgliera La Pie­
tra Apr.o legge una elaWàta relazione e-
conomiica e morale della Società, 

Il relatore rico.i'da che durante l'anno 
decorso, la presidenza è venuta a trovarsi 
nella dolorosa necessità di applicare le 
norme disciplinari dello Statuto verso 
qualche «ocio, negando ad esso il sussi-
dìo per malattia, avendolo trovato in ar­
retrato, con i pagamenti. 
«Questa disposizione ha sollevato delle 

lagnanze che invece d'essere rivolte alla 
presidenza, i colpiti dovevano rivolgere a 
-Se. stessi unici responsabili 'dell'accaduto. 
Prende da ciò occasione per invitare ì so­
ci, abitudinariamente' -m'orosì, a mettersi 
in regola Con i pagamenti. 

Accenna poi all'attività esplicata dalla 
Società con l'intervenire a feste e solen­
nità religiose, -sociali e patriottiche, e m 
modo speciale ricorda il convegno socia­
le all'Albèrgo Toppo, la partecipazione 
alla consogna delle medaglie ai due valo­
rosi soldati' Arbace Casagrande e Noè 
Gori reduci dalla battaglia delle Oue 
Palme, la Festa federale alla B. V. di 
Castel di Monte sopra Cividale. 

IiufeiS con commossa parola commemo­
ra il compianto don Giovanni Cattapan. 
•< pa relazione finanziaria si concreta na 
seguenti estremi :» Fondo Mutuo Soccor­
so: Entrata L. 3123,20 — Uscita L, 3022 

-e 2$ cent.^ (furono elargite L. 2398 per 
ulissidi a N. 71 soci infermi, corrispon­
denti a 1199 giorni, nella misura di I.. 2 
al giorno); lo stato di Cassa al r.o Gen­
naio 1914 ora di L, 4629,34, Il Patrimo-
rtìo della ' Società - anilmonta a L, 6036,39 ; 

nBmaBasmamamBesBBBBmBma 
vircìa pel l'a!»]>lica7Ìone *!c]la Lci'gc sul 
r-ijo,̂ » festivo, 

.Voi — egli il-ce — «mie cattolici «luli-
lii:uuo urifc la no l ia vari. .1 quella degli 
a'tri 'l'Kljlizi cittiulini fierch* qm ̂ la leg-
,;e •>' 1 rispettai."., ilnlibiaiiin far .sentiri la 
n !r,i VOCI l'i )iroiiv.ia «/-itn qur: pochi 
:'eK'V.ìa!i(i die •,.".• iiv'-.'raliile mal inteso 
intefessie'''Viwf.ebbero privare,! loro adenti 
del nwfeò. dàmeoicale.'Rieotida la-lettera 
pàstoHlS' emaiiat'li su questo argomento ' 
dalJ'atoatisSimo nostro Arcivescovo, .ed 
jiiVità i soci _ad astenersi dagli acquisti in 
giorno di domenica ed a boieottare quei 
negozianti che iioh rispettano il'riposo 
festivo. I : •• , , 

11 socio signor Gervasoni,. ricorda che 
il decorso all'Ho aveva fatto «na proposta 
tendente ad imire 'tuìte le .società cattóìi-
che cittadine in una unica lesta. Non sa­
pendo quale esito ' abbia avuto "quegli sua 
proposta la rinnova e(ùest'anno, 

TI Presidente ri.sponde che la proposta 
f« trasmessa ma non somtì l'esito sperato, • 
Ritorneremo quesl'anno alla -carica, 

Il signor Gervasoni parla quindi sul 
Circolo Augusto Conti, invitando i soci 
ad iscriversi ad esso. 

-C-on l'estrazione di akun) regali agli 
i-:itervenuti ha fine l'assemblea. 

azione nesii orari 

crediti''veróo soiCi effettivi ed onorari al \ _ BiidapQst'p, 7.45. 

lOal vdiuminosb incarto trasmessoci dal-
[ l-a «Stefani» circa 4e in-novazionì dell'ora-

•rao dldlte ferrovie dello Stato pel t ma,ggio 
Straliciatilo; 

! Parigi - Mi-l-ano - Trieste - Budapest -
j Vienna; 
1 Mediante, -l'isliittizion-e di una coppia ' di 

treni diretti fra Vicenza e Cormonis per la 
I via di Castaifrainco -verrà costituita «na 
I comunicazione celere, nei dlue sensi fr i la 
. iFra-noia e l'Austria Ungheria attraverso 
fltalìa secondo gli estimi di orario qiii dì 
beiguiilo tódfcati: 

Parigi p, 8,25 — Milano p. o.io — Vj-
' cenda a. 3.15' — Treviso a. 435 -—- Udine 
a, 0,28 — Triieste a, 8.50 — Vienna a, 20.15 
— ijiidapesit a, 21,57. 

Parigi a. 22.43 — Milano a. 6.40 — Vi­
cenza p. 2,20 — Treviso ip. 1.4 — Udine p. 
23,7 — Trieste p. 20,10 — Vienna p. 8,45 

31 dicembre 1913 ammontavano a L. 366, 
' Movimento dei soci: Perpetui 24 am­
messi I, totale 2S ~ Effettivi igi, am­
messi 22, ritirati o decaduti io - totale 
203, — Totale generale dei soci perpetui, 
effettivi, onorari N, 255, ' 

Fondo Previdenza: Entrata L, 104,15 
— Uscita L. 124 per sussidi straordinari, 
e infortuni sul lavoro, ^~ Patrimonio net­
to al 3r Dicembre 3913 L, 585. 

Segue la relaziono dei revisori dei con­
ti, signori Comini e Fabrisj, 

Si inizia quindi una breve discussione 
;-.lla quale partecipano vari presenti^ -alla 
fine il Resocondo morale fisianziario mcs-

Pontebba - Venezia; 
Oltre i «tiretti Vicensta Cormóns percor-

'irenti qijesta linea pel' tratto Treviso, Udine 
saranno attivati dHie trend estivù fra' Poii-
ttìbba e<l Udine, Uno -di qitestì trend partirà 
tlk Pooeatilba aile 7.40 e giungerà ad Udi-
jie alle 9.47 per prendere ivi le coincSden-
,ze col diretto 435 per Venezia. L'altro nuo 
vo treno anfuoverà da Udine alle 12.57 in 
.continuazione deil treno 1518 dia Venezia, 
'oer arrivare a Pontehba -aille 15.25, 
' Cormons - Udine: 

Il treno 1557 sarà anticipato e fatto ar-
.i -mr(̂ re_ aid Udine aXe, 15 25 in coincidenza 

,. . j. 11 :" ico! diretto 175 per Venezia. Il treno 2729 

voti, nesce approvato alla nnariU.. ^^^.^.^^^ ^/^^ ^^^^^^^,^^^^^^^ ^^^ 

22.30 alle 21,10 eollegamiosi a'I treno 

accenna alla, proposta avanzata dal socio 

mila. • " , . 
Il presidente, signor Raimondo ^ Z»rzi. ^.^^^^ proveniente da Trieste, 

Sebastiaiiutti pejrchè la Società sì aoo-
peraisse a' trovar lavoro ai soci momen­
taneamente disoccupati. 

La presidenza ha accolta e fatta sua la 
proipoftta. Invita perciò i soci che si tro­
vassero senza lavoro a dare il loro nome. 
Sarà provveduto per essi presso istìtUEÌo-
ni pie, Seminario, associazioni e privati. 

^assemblea -fissa poi a Maggio la data 
per le elezioni parziali. 
) 'Prima di chittdere l'assemblea il pre­
sidente ricorda l'agitazione .sorta in prò-

LE M I 6 I 1 0 B I 

UeEioiÉ 
si acquis tano 

nel Negozio TREMOMTI 
Fonte PoseoUe - VMne 

Casa di cnra • Consottazioni 
malattie Pelle - Vie ITrinarie 
Prof P Ril I Iffl ™edloo specialista dcoaote clinira dì derrooaifìlopatioa nells B. tJni-
riUI. r . OALLIuU Tersità, di Bologna. — Ohfcnigia dell» Vie ITriiiarie ' 

Culb speoiali delle malattie della prostata, della veaoioa; cnia rapida, icteasiva della 
sifilide, Slétodiagaosi di WasBermann e onra Herlioli col Sslvarsan (606). 

Hiparto speciale oon sale di m^dioaBioni, da bagni, di degenza e d'aspetto sopaiate. 
VENBZU - San Maurizio, 2631-82 - Tel. 780. 
U D I N E Consultazioni tutti i Sabati dalla 8 alle 11 - Vis Oalzolai, 9 ivioico al Duomo. 

C. Serafini 
FABBRIGA^ e MAGAZZINO 

III 

Tel. N. 95 - Via A. Andreuzzi - Tel. S. 95 
Dietro la Ghiesa di S. Giorgio (Via Gxaaz.) 

PACJ-AMEWTI A l^aOWTI 

GaUDperlataiiÉiiliiliì I 
e w li niiigg! i un m w 

diretto dallo special ista 

Medico Chinirjj:o, già aiuto delle sezioni of'ilmiohe del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
S. Corona di Mihtno. -r- Dispone di letti per degenaa. 

Miiiiial MI I m, dalle m s alle i » i m i 4 lis i 6 
IJBISB - Piazza del Duomo N. 12 - TEiErOKO 2-12 
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Banca Cattolica di Udine 
Società anomlma cóopBratiya a capitale Illimitata 

Corrispondenze a Tarcehto, Taimastons 

fatett wMi ielle ailoil l. 28 Valore d| éoilislpoe delle alleni l. 3B.H X I X B é i e r c l z i o . 
SITUAZIONE AL 31 MARZO 

a t t i v i t à . 
19U. 

ttewa l i . 270,358 09 
<SBm1ilnU in Portafoglio » 3,494 494.20 
Sffsttà (tU'JueagBo > •10,04t.l8 
Anteoipiuionl B. Valori e riporti > 4 7 , 6 2 6 . -
Conti Coireati giwaittìti > 2P5,1'.:7.70 
Valori di proprietà della Banca » 303.670 25 
Beni imaiobilì > 258.153.16 
XCoIjUio Oasee Fost i ( Vuloro reale L. 22.137.50 
e Cnagette di Sicurezza ( meno Dinmortara > 4.827.50 » 17 ,300 . -
Bftnohe e oonnasoudenti (debitori) » 87,479.26 
Oobitori diversi S 30 585.51 
Fondo pvevidanxa impiegati (c.to Polizze asBÌourar.ioai) » 22.000. -

Totah ielle Atlività L. 4,804,738.35 
Valor i di t a r s i in deposito > 817 681.02 
T&Bge e Spese d'Amministrazione » 15,710.14 

Totale Generale IJ. 5,638,129.51 

P a t r i m o n i o s o c i a l e . 
Capitale L. 166,380.— 
Fondo di r i se rva > 83,333.20 
Fondo osoilìasdoue valori ) 

ed eventnaU infortuni ) * 5.481.70 
Fondo per sval. beni imm. > 21,461.50 L. 276,706.45 

P a s s i v i t à . 
nepoei tant i in Conto Corrente L. 96,643.09 
Seposi tant a Rispnrmìo » 4,22:! 655.90 
Banche o corrispondenti (creditori) » 26,699.64 
Creditori diversi > 83,133.41 
Conto Bi-ridendi » 4 24'1.23 
Fondo previdenza impiegati » 20,457.74 

idett! (cto Polizze assicTirazioni) » 22,000.— 
Totale delle Passività L. 4.7i2,641746 

Valori di t e si in deposito • » 817.68L,03 
Ut i l i lordi depurati dagV interèssi passivi a tutt'oggi o 

risconto esercizio precedente s 67,907 03 
T'opto Generale L. 5,6.38.129.51 

lì Sindaco IL PRESID. ìb DIRBTT. Il Cassiere 
Prof. LORENZO TREPIN P . M A a T I i n J Z Z I A. MIAWI O. F O M T I 

Operaz ion i de l la B a n c a 
Hieeve depositi in Gonio Corrente (libretti nominativi) al 3 1[4 0^0 

» » a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4 Oio 
» « a Risparmio libero (libretti nominativi e 

ni portatore • 3 1(2 0[o 
« > o Jìisparnuo «i«eoto<o a termine, al tasso d.'̂  convenirsi 

Sconto Effetti. Accorda, prestiti verso cambiale a due firme o con ga­
ranzia ipotecaria. 

Fa sovvenzioni e Riporto verso deposito di valori bene accetti dalla 
Banca, 

Apre Conti Goirenti anohe con garanzia cambiaria. 
iTiCdssa Cambiali, Cedole, Valori per conto ili terzi 
Riceve a semplice custodia V-ilori e Carte pubbliche. 
emette assegni enlle prinoipa'i piazze d'Italia e dell'Estero. 
Servi'iio speciale per la ouslodia di valigie, bauli e pieghi volumiuosi 

di vaiare in apposito locale sotterraneo. 
Le azioni della Banca, sono nominative e non possono essere cedute 

eenza il consenso del Consiglio d'Amministrazione, al quale pure è riser-
vaia la. ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni cattoliche verranno 
usate condizioni di favore. 

C A S S B T T B DI i ì i lCURBZZA.. 

CATEGORIA DIMENSIONI 3 MESI S MESI I ANTiO 

I. 50 M 20 « 10 L. 3. - h. 6.— L. 1 2 . -
. II . 60 M 30 M 20 . 5 . - » 9.— » 18.— 

ni. 50 M CO M SO . 8.— » 15.— . .30. -

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

«segnÌBOono a perfezione qualunque corredo 
por le spose, per gli uomini e per bambini, 
compiono lavoro in cucito, in ricamo, in 
rammendo per le famiglie e per le chiese, 
disegno a scelta. 

Accettano commissioni dì bucato, dì sti­
ratura, di sartorìa per signoro. La sera è 
«cucia di cucito per le operaie. 

Ricevono fanciulle della città e della 
provincia, pel lavoro di cucito, ricamo 
sartorìa e dopo scuola di disegno, dì igiene, 
di economia domestica, di agraria, dì con­
tabilità, di francese.e dì tedesco. 

Le professore e le maestre sono tutte o 
laureato o patentate. 

A PONfEBBA 
nell 'osterìa AL P0BLAN (in principio 
del paese) t roverete cuoina alla 
aasalinga, ftuon vino, ottimo 
servigio e prtsisi modici. 

I FORNELLI A PETROUO EB 
!A.' SPIRITO: Migliori e più econo 
mici per caffetterie, osti, esercenti e 
famiglie, si trovano unicamente nel 
negozio Tremonti a Udine. 

l ì Muleadnto 
di S. V a l e n t i n o 

si guarisce radicalmente, amitie se di formii 
cronica, con le polveri del chimico farma 
cista aiDSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu 
merevoli certificati. Inviando vaglia di L, 
4.50 e indicando l'età del malata sì spe 
Jisce fr. di porto una scatola di polveri 
bastiinti per cura d'un .mese. Oontinnand i 
la cura un anno, la guarigione è infallibUe 

Scrivere alla ì'armacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Yito di Schio • 
Vicenza. 

Tip. S. P 
Si vendono i CATBCIIISMI, gli 

unici approvati per .la nostra Arcidiocesi. 
Ai rivenditori e ai Jìev.di Sacerdoti 

che ne acquistano almeno 50 si fa il 
30 % di sconto. 

LUCCHINI. — X,e uvandestte di 
S. Giusejjpe. — lì un ottimo libro 
altamante lodato dalla Civilti Cattolica: 
è un'ottima lettura per il mese di Marso. 
È stampato dalla tipografia S. Paolino. 

MÈWÈ W ( 8 
S. PAOUHO 

«iHepiU UDir<fE Tileiiiiii 20! 

Si eseguisce qualunque 
lavoro cor« une e di lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com-
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, eoe 

1 3 SI 

.'^Mi#ié)iUhV^«qiMÌif>.' 

All' industria Nazionale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. e O M I S & C. 
Via MeccalotfKcbfo di fronte alia Farnscia ftagelg }Mi e C- = 

D E P O S I T O C A P P J S L L . ! 

S i e o m p e m n o p e l l i d i s e l v a t i c o e d i l e p r e 

Prezzi medi delle' derrate e marci pra-
tjcstì sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Gerooli. 
Ifrumente da L. 85 50 a 26. —, grano­

turco gialln da L. 14 90 a 17.—, id. bianco 
•lo L. 15.75 a 16 10 Cioq,u.itim L. 13.60 
a 14 35, Avena da L. 30.25 .1 20.7.S 
a quintale. Segala da L. 15.— a 15.50 
al l' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. S5 — a 36.—, l i qua­
lità da II. 31 — a 33 —, id. da pane scuro 
'la L. 25 50 n 26. - , id. granoturco depu­
rata da L, 19 - a 20. - , id. id. macina-
fatto da L. 17.50 a 18.50, Crusca di frn-
inento da L. 15.50 a 16 60, al quintale. 

hegmaX, 
Ifapiuoli aipìgiani ri» L. —.— ii — . - ,• 

d. di pianura d» L. 14 — a 25. - , Pacate 
ia L. 4 - a 7 80 oistagne 'la L. —. 
•» —.—, Marroni da —.— a —.— alk,-?. 

B.iaa. 
Riso, qualità nostrana da L. 45 a 51, 

id. giapponese da L. 35 a 37, al qnint. 
Fano e paste , 

Pane di lusso n! Kg. centesimi 54, pan? 
i'i I. qualità 0. 48, id. di II. qualità 0. 44 
•d. rilisto 0. 34. Pasta I. qualità ali'in-
«irosao da L. 50.— a L. 5G,— al quintale 
1 al minuto da cent. 55 a 70 al Kg., id. 
•ii II. qualità all'laitrosso' de L. 30.— n 
18.— »! quintale e al minuto da cent. 40 
1 50 al chilograBiroa. 

Formaggi . 
l'ormagli da tavola (qualità divarBe da 

Ij. 160 a 300, id. uso montasio da L. 220 
1 240, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da L. 340 a 361, id. 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 260, id. 
Panneggiano vecchio da L. 220 n 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggieno da L. 375 a 300, al quintale. 

Burr i . 
Burro di latt»ria da L. 285 a 300, id. 

comune d'i h. 260 a 270 al quintale. . 
Villi, aceti e liqaori. 

Vino nostrano fino «la t,. 35.50 a 39.50, 
id, id. comune da L. 23.50 a 33.50, aoeto 
vino da 26 50 a 28.50, id. d'alcool base 13.o 
da L, 32.50 a 33 50, acquav. nostr. di 50.o 
da L. 330 a 335, id. nazionale baso 50.o 
da L, 195 a 200, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 460 a 47Ò, id. id. 
denaturato da L. 60 a 72, al quint. 

Corsi . 
Carne di bue (peso morto) da L. 173.— 

a 180.—, di vacca (peso morto) d i L. 145 
a 165.—, di vitello (poso mirto) da L. 95 
a HO, di porco (poso morto) da L. —,— 
a —.— al quintale, dì pecora —.—, di 
o«^t^ato da L. 1.60 a 1.80, di agnello da 
1.60 a 1.80, di capretto da 2. - a 2 20, 
di cavallo da 0.80 a 1.—, di pollame da 
1.70 a 3 al ohilogramma. 

FoUerie. 
Capponi da L'. 1.70 a 1.80, galline da 

L. 1.60 a 1.75, polli da L. —.—a —.—, 
tacchini da L. 1.35 a 1.70, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.10 a 1.15, id. 
morte da L. 0.— a 0.— al ohilogr., uova 
al canto da L, 7.— a 8.—. 

Salumi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 105 a 125, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 16'^ a 175, id, estero da L. 150 a 
160, al quintale. 

• Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 165 a 185. 

id. id. II qual. da L. 160 a L. 165, id. 
di, cotone da L. 145 a 165, id. di sosame 
da L. 125 a 130, id. dì minerale o petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

Caffi e Etioolteri. 
Caffè qualità superiore da L. 380 a 386, 

id. id. comune da L. 320 a 335, id, id. 
torrefatto da L, 400 a 460, zncnhero Sno 

Elle da L. 131,— a 132,—, id, in pani da 
1, 136,— a 137.—, id, in quadri da 141.— 

a 142.—, id. biondo da L. 130 a 131 alq.lo 
Foraggi . 

rieno dell'alta I qual. da L. 8 10 a 8.90, 
id. II qual. da L. 7.30 a 3 10, id, della 
bassa I qiial. da L. 6 45 a 7,10, id, II qnal, 
da L, 5.80 a 6,45. erba spagna da L. 7,— 
a 8 30, paglia da lettiera da L, 4 60 a 4.80 
al quintale. 

Ijegiut o oarboui. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L, 3,70 

a 3. - , id. id, (in stanga) da L. 3.30 a 
3,50,. oarbone forte da L, 8,— a 9.30, id. 
ooke da L, 6.60 a 6.—, id, fossile da lire 
3,60 a 3,70, al qnint., formello di aoorza 
al cento da L. 1.90 a 3 ,—. 

ìlll i Francesco JViartiiiozzi 
Deposito e Confezioni Paramenti Sacri 

Vestiti Ecclesiastici -- Manifatture vàrie, ec£^ 
ìWt • Pia»! l Slam (Mtppsflltg s ititra lilla aiHaUiU'Huii GlaiiRiiiI 

Specìalìii : IParamenU attori con/e»ionatt - Broeeati «« (« « w ^ 
fiito r Damaschi colori '- OuamiHont oro'fimo, miftM fin» • a«tm 
- IPIlait per ricamo - Merletti filo « cotone. 

Grandioso deposito : JPemni Soglie Satinò PaiHnaH esteri • MMÌO-
nali ' X%ttnelle bianche e colori i)e'r Camicie - 'IthpèrmeabiH Htì 
confezirihati. ' ' ' 

Iinnerie pt>v Signora - Tel/e lino candide e no.'strane - KadaptUun 
- CoUyiiine • Kafilierie - i- nddnaggi - Scendi letto - Goperé» -
Copertovi - Asciugamani filo, muti e apugna - JPaigiiolatti biansU è 
colorì, filo e cotone. . , ' " 

!ÌMPgaì8iaì ,̂,,w,,jMffl,li,ww^aiiFW5»WWfffffWV.Ì'̂ ^ '̂"-*'--

Don Gabriele Pagani . Responsabile 
SlabilitifeHto Tipografico <San Paolino* 

Via 'rrejipo, N, i - Udlnt 

LATTERIE: Non dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra: scre­
matrici, pezzi di ricambio per le «tesse 
— gomme — zungole — caglio " 
olio — tele per formaggio — eremo-
metri — termometri ecc. trovate hitto 
a prezzi miti nel negozio Tremonti a 
Udine. 

DilTondeÉe 

"ÌARWI e PIITRT" 

mmo Tomni 
l i l ì & N K 

— Via Granano num. 16 — 

con Laboratorio in Viale Oimitsvo 

. Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, oruato ed architettura. 

IDE:F*O3ITO 

di qualunque oggetto 
per Latterie 

presso la Ditta P. Tremonti 
Udine - Via Poscolle - Udine 

Spetìalltà della FarmadalaDSioigls 
di Plinio Zuiiani - Udine 

Ogni scatola contiene 30 pastiglio 

e ai vende a L. 1. 

iioee - Come lassativo 
pastiglia - Kagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Como pur­
gante ; Doppia dose. 

Spedito oartoUna-vaglla 
Q rlcevoi'ote franco di 

spese poatall. 

Bambini, mezza 

7 Penile U ? 
RaMdore - influenza • 

Laringiti - Bronchite 
. si guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANJ 

[alntl - OltlDfettagti 

IfEn 
ZBlIt 

\*t\ 

ili Via 
dolile F a m t a c i e 

Al San Giorgio 

Filipuzzi -
d i 

Plinio Xlnliaìii 

A base di : Ferra - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PKEPARAZIONB SPECIALE 

Spedalità della P M Faiaiacla San Giorgio 
di P l i n i o i Z u I l t t n l • UDINE 

RiniDiìlo tif iifii miiifO' î'"''''''' ~ ^̂ °~ 
tUlUuUiu illUlU lUUiIUi rosi - Keura-
stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per malat t ie 
esauriouti, 
1 Scatola di 100 Confetti Suliaui L, 8! 
6 Scatole (Cura completa) . , > i O 
Spedite cartolina-vaglia e riceverete franoo 
al spese postali 

Bl 

Scatola da 30 pil­
lole L. 1, - Scatola 
da 70 pillole L. 3 . 
Cura completa : Due 
scatole grandi, 
Spodlto oartollna-va^lta 
e riceverete franco di 
aposQ poBtall, 

Cura 

della Vaginite granulosa 

delle 8 O V ! CV E 

Candelette al « B a c i l l o I » 

ed al « I t t i o l o » 

'Specialità delle Prem. Farmaoie 

di PLINIO ZDLIANI 
U D I I T E e T O K U S Z Z O 

Una c u r a : I sca to la , , Lire I.SU 
Per posta. 
a 

Bpese postali, 

1 76 
Spedito cartoIlna-vaKlla e rioeveret fraaco 


